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SEZIONE A - DISPOSIZIONI GENERALI 

Titolo I - Norme introduttive 

~t . 1 - Natura, contenuto e limiti del Regolamento Edilizio. 

l. 	 Il presente Regolamento Edilizio (RE) contiene le norme che 

disciplinano l'attività edilizia nel territorio comunale. 

Spetta all'Amministrazione Comunale (AC), che Bi avvarrà in~. " 
ciò 	dei propri organi amministrativi tecnici e consultivi, 

esercitare tale disciplina secondo i poteri ad essa attri ­

buiti dalle leggi. 

:t . 2 - Osservanza del Regolamento Edilizio. 

1. 	 Per gli effetti di cui al Capo I della L. n. 47/1985, il 

committente titolare della Concessione ad edificare, il di­

rettore dei lavori e l'esecutore delle opere sono responsa­

bili di ogni osservanza alle norme generali di legge e di 

regolamento ed alle prescrizioni e modalità esecutive fissa­

te nella Concessione. 

2. 	 Pertanto, le eventuali sostituzioni del progetti sta , del di ­

rettore dei lavori e dell'esecutore delle opere debbono es­

sere tempestivamente denunciate alla (AC) dal richiedente e 

dagli interessati. I subentrati sono tenuti a sottoscrivere 

l'atto di Concessione e gli elaborati di progetto, senza di 

chè le suddette sostituzioni non hanno effetto. 

Art. 3 - Osservanza generale delle leggi e dei regolamenti 

1. 	 Per quanto non previsto dal presente RE, si richiamano la 

legge urbanistica nazionale (LUN) e le norme attinenti; 
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le disposizioni in materie emanate ed emanande dallo Stato, 

dal la Regione e dal Comune; le norme di attuazione del Piano 

Regolatore Generale vigente, nonchè le norme attinenti di 

altri Regolamenti comunali, purché non in contrasto. 

2. 	 Per le sanzioni -amministrative e penali si fa riferimento al 

Capo I della L. n. 47/1985, nonchè alle altre disposizioni 

in vigore. 

Art. 4 - Facoltà di deroga. 

1. 	 Nei· limiti e nelle forme stabil"ite dalle Leggi 0.765/1967 e 

n. 1357/1955, il sindaco ha la facoltà di concedere deroghe 

alle disposizioni ed alle prescrizioni fissate dal presente 

RE, per edifici ed impianti pubblic i e di interesse pubbli ­

co , seguendo la procedura prevista dall'art. 41-quater della 

LUN purchè siano fatti salvi i limiti inderogabili f i ssati 

dal DI 2.4.1968 o. 1444. 

Art. 5 - RiferImenti alla disciplina urbanistica. 

1. 	 Il presente RE f a riferimento agli" elaborati del PRG vigente 

e alle successive eventuali varianti apportate allo stesso. 

Titolo II - Commissione Edilizia 

Art. 6 - Compiti della Commissione Edilizia. 

l. 	 Per il controllo e la disciplina degl i interve nti edilizi e 

d~ lle opere di urbanizzazione, per la formulazione del l e di ­

rettive da eseguire nella compilazione e nell'attuazione dei 

piani urbanistici è istituita la Commissione Edilizia (CE) 
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quale organo ord inar io di co nsu l enza tecnica del l a AC per i 

progetti e l e questioni di interesse architettonico edi li zio 

ed urba n istico. 

" La CE giudica la qualità architetton ica ed ur ban i~tica de~le.. 
opere proposte, nonchè la loro rispondenza agli strumenti 

urbanistici ( PRC e PA ) , al presente RE, alle disposizioni 

di legge e ad altri regolamenti. 
o Compiuta l 'i s truttoria da parte de ll'UTC e de ll'Ufficiale 

Sanitario , la CE esprime pareri; 

- Sui progetti di massima d i nuove opere; 

- Sui proget ti d'inte rvento c he concernono edif i c i e manu­

f atti esistenti (adeguamento . igienico e tecnologico, conso­

lidamento, restauro e risanamento conservativo , ristruttura­


z ione edi l izia); 


Sui progetti di n uova edificaz i one (di ampliamento, di rico­


struzione, 'di nuova costruzione) ; 


- Sull e propos te di trasformazione urba n istica ( r istruttura­

zione urbanistica, convers ione d'uso degli edifici, e urba­

n izzazione delle aree); 

Su ll e r ich i es t e di interventi minori per i quali è richiesta 

la Concess ione Edilizia; 

- Sulle propos t e di demo li zione; 

- Sull a natu ra e ubicazione dei servizi pubblici; 

Sui progetti ( pubblici o pr.ivati) di sistemazione delle 

} aree verdi e di modifica de l suolo; 

- Su ll e varianti a l PRCj 

- Su i PA e su ll e varianti a i PA; 

- Sull' interpretazione, su ll'esecuz ione e s ull' eventua l e mo­

d i fica del presente RE; 

- Sull'interpretazione delle norme tecniche d'attua zione ( NT A) 

del piani urbanistici e de 11 P. altre norme r ig~ardanti l '·edi­

li zia; 

~. 
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Sull'applicazione di tutte le predette norme ai casi concre­

ti 

- Ed in genere su tutto quanto può interessare l'igiene degli 


edifici, il decoro dell'ambiente urbano, la tutela del pa­ \
trimonio storico-artistico. 

5. 	 Quando la CE ritenga di non poter dare parere favorevole sui ~ 
progetti sottoposti al suo esame, essa dovrà indicarne i mo­

tivi e potrà proporne il rinvio o prescriverne la modifica. 

6. 	 Guando la CE esprime parere favorevole, sul progetto dovrà 

esserea apposto il timbro della CE, la data di approvazione 

e la firma di un suo membro. 

7. 	 La CE può sentire di propria iniziativa o su loro rishie­

sta, i progettisti delle opere in esame, perchè illustrino i 

progetti presentati. 

8. 	 Pur rispettando la libera scelta dello stile architettonico, 

la CE deve accertare che gli edifici risultino intonati 

all'ambiente in cui s'inseriranno. Al fine suddetto, i suoi 

membri hanno libero accesso nelle località e nel cantiere 

dove debbono eseguirsi o si eseguono le opere per le quali 

si chiede o si è ottenuta la Concessione ed hanno il dovere 

di denunciare all'AC le eventuali infrazioni riscontrate. 

7 	 Formazione e nomina della Commissione Edilizia. 

l. 	 La CE si compone di membri di diritto e membri elettivi; la 

composizione della CE è deliberata dal CC. 

2. 	 La CE è composta: 

.e.mbri di diritto ­

a) - DaÌ\.Sinda o da un suo delegato, e la presiede; 

~}- dal comunale; 

c}- dall' sanitario; 

,d)- da ante del Corpo prstCinciale dei igili del Fuoco, ° 
un suo d , egato; 
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_v._ .. .. ........ 

~ 

. 	 "" otA
MEI!llRI DI DIRITTO . 	 ~ . U' L'L.---­

Sindaco o un suo delegato (~on funzioni di presidente); 
Ufficiale Sanitario ~. ' ~~e); 
Comandante Prov.le dei VV.FF . o suo delegato; 

.lIlBiI'iBRI ELETTIVI . 
I architetto iscritto all 'albo dell'ordine prof.le t 
I ingegnere 	 Il " Il 5Il 

2 consiglieri comunali(di cui I in rappresentanza della 
minoranza) scelti dal Consiglio Comunale; _53 espert.i di problemi urbanistici( di cui ~ in rappresentanza 
de lla minoranza)scelti dal Consigli~ Comunalej 

_ 2 a ssessori scelti dal Consiglio ~omunale. 

Alle sedute partecipa il Capo dell'UffiCA'O'Co~ale senzaTecni 
diritto a17oto. /" A~./" ---	 (
I Cì?f.I'.a.r . "; 

l. 	 La CE s i riunisce i n seduta ordinaria ogni mese ed in seduta 

straordinaria ogni volta che il Presidente lo crede opportu­

no, oppure lo richiedano per iscritto almeno un terzo dei 

suo i componenti. 

2. 	 Qu ando si debbano trattare argomenti di particolare impor­

tanza o che richiedano una specifica competenza , il Presi­

dente può chiamare a far parte della CE, per tutto il tempo 

necessario , uno o più esperti i quali avranno però soltan ­

to voto consultivo >, oppure richiedere la consulenza scrit ­

ta. 

3. 	 Delle decisioni della CE viene redatto regolare verbale , da 

raccogliere in apposito registro a cura del Segretario dell a 

CE. 

4. 	 Per la validitè delle deliberazioni è necessario l'interven­

to di almeno la metè più uno dei componenti. Le decisioni 

sono prese a maggioranza di voti ; in caso di paritè di voto, 

vale il voto del Presidente. 
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s. 	 I l membro della CE deve allontanarsi dalla seduta durante \ 
l' esame di un progetto da lui firmato o presentato o che lo 

concerna direttame nte in quanto proprietario dell'area, di 

area confinante con la propria, di aree appartenenti a pa­

renti (sino al quarto grado) ed affini sino al secondo ,, 
grado); oppure in quanto sia interessat o all ' esecuzione del­

le opere; l'allontanamento deve risultare dal verbale della 

seduta. Ne l caso in cui · provata. la causa di as t ensione, il 

membro rifiuta di allontanarsi dalla seduta o di astenersi 

dal voto, la CE deve pronunziare la ricusazione, facendola 

risultare dal verbale. 

6 . 	 Le deliberazioni assunte con la partecipazione di membri per 

i quali ri c orrano i presupposti per l'astensione dal voto , 

debbono essere a nnullate dal Presidente; ave sussistano ele­

menti di reato, il Sindaco deve farne rapporto agli organi 

competenti, perché accertino eventuali responsabilita penali 

dei membri. 

7. 	 Nel verbale della riunione deve riportarsi .ogni volta la di­

chiarazione di tutti i membri sull'inesistenza di cause di 

astensione che li concernano. 
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IONE B - NORME PROCEDURALI , 

l 
lTi"tolo I - Amutissibilità degli interventi J 
! 

9 	 - Interventi ed obblighi connessi .i 

1. 	 Ai fini del presente RE si definiscono i,nterventi; 

- le opere che comportano trasformazione urbanistica ed edili ­ l 
zia 	del territorio; l,

-	 le opere eseguite s u edifici e manufatti esistenti; 
il 

- le opere di qualsiasi genere anche minori, ricorrenti o tem­ ~ 
poranee che siano t ali da- trasf.ormare od alterare l'area I 

,I 
preesistente, l'aspetto dei fabbricati o l'assetto dell'arn- ! 

biente. 1 
Si definiscono pertanto interventi anche: 

: j la conversione d'uso e/o la trasformazione tipologica di un 
, I immobile; 


gli interventi s ulla vegetazione arborea esistente in zone 
 I 
non agricole; I l',. 

- le opere concernenti le acque e gli impianti elettrici ese- ( 

guite ai sensi del TU n. 1755/ 1933; I, 
- le opere comportanti l 'occu pazione di aree d e maniali . I 

2. 	 Chi iiltende attuare un i n tervento, ha l'obbligo, a s econda 

dei casi, di farne tempestiva den~nzia all'AC, oppure ri-' 

chiedere alla s tessa, presentando un'idonea documentazione, 

una Concessione od una Autorizzazione alternativa o concor­

rente, a norma e per gli effetti dell'art. 31 della LUN, 

dell 'art.10 della L. n. 765/1967 , degli artt . 1,3,9 e 10 

della L. n.10/1977 e d e ll'art.48 della L. n. 457/1978. 
o 
~. 	 Tale obbligo sussiste anche per le Amministrazi o ni pubbliche I , 

sovraccomunali quando svolgono attività edilizia ed urbani­

s ti c a; n ochè- per i privati che, essendo debitamente autoriz­

zati, intendono eseguire opere su terreni demaniali. 
~ 
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4. 	 Sono esclusi dall ' o bbli go d i Concessi one gl i interventi di 

manutenzi o ne ordinaria e s traord inar ia non suscettibili in­

cidere sugli elementi tipo l ogici, formal i e strutt ural i 

dell'ed ificio, in quanto rientr ino tra ·le opere elencate per 

ciascun ti po d i intervento; per gl i interventi di manuten­

zione straord inaria è necessari a però l'autor izzazi one del 

Sindaco; mentre per quelli di manutenzione ordinaria è suf­

ficiente la tempestiva denunzia all'AC. 

Art. 10 - Def i nizione e attuazione degli interventi 

L 	 Gli inte rventi e dilizi e le opere in genere possono avere 

a ttuazi one diretta ed indi retta. 

L'attuazione si dice diretta quando bastano: 

- la tempestiva denunz ia all'ACi 


- l a sempl i ce a utorizzazione del Sindac o; 


- la Concessione ad ed i fi care. 


L'attuazione si d i ce ind iretta quando il rilasc io della Con ­

cessi one o de ll'Autor izzaz i one è s ubordi nato per l e g ge o per 

prescrizione del PRG all' a pprovazi one preliminare di un PA . 

2. 	 La .. procedura i mposta nei singo li casi dipende dall'entità, 

frequenz a e/o finalità d e ll'intervento , oppure d a lla sua in­

c i d e nza s u l l ' assetto d e l l 'ambiente e/o e co logico_ 
? 	 Ogni intervento s egue di norma la prosedura per esso prev i ­~. 

s ta dal presente RE o dalle leggi vigent i : spetta invece a l 

PRG - in accord o con l e norme di l egge na zi onali e reg i o n a ­

li vi genti - stabilire, per ciascuna " zona " omogenea e/o 

f unzi o na le de l l'abi ta t o. quali i ntervent i s ono su bordi nat i a 

PA pre liminare.' 

4. 	 Ai f ini procedural i e disciplinari , s i dispongono gli inte r ­

venti d i cu i agl i arti co li seguenti . 
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_. 11 - Interventi minori 

1 . 	 Si dicono" interventi minori" le piccole opere, le opere 

di segnaletica ed i distintivi urbani, realizzati su suolo 

pubblico o su suolo privato ma visibili da spazi pubblici. 

2. 	 Sono piccole opere soggette a Concessione: 

- le verande ed i chioschi di vendita ( di giornali, fiori, 

tabacchi, bibite, gelati , carburanti ecc.) in muratura o 

prefabbricati; 

i fabbricati accessori di deposito, di servi zio e di ricove­

ro (automezzi, animali, ecc. ); 

- le cappelle; 


- la formazione di giardini privati; 


- gli accessi carrai; 


- la posa di serbatoi ( di carburanti ed olii combust ibil i); 


- i muri di sos tegno dell e terre; 


- le strutture di qualsiasi genere visibili da spazi pubblici. 


3. 	 Sono opere di s egnaletica soggette a semplice autor izzazio­

ne: 

- i cance lli , i muri di cinta e le recinzioni di qualsiasi ti ­

po, anche provvisorie o stagionali , da eseguire lungo gli 

spazi pubblici o all'interno delle proprietà private; 

- le targhe professionali; 

la segnaletica stradale di iniziativa privata; 

le targhe o piastrine segnaletiche di servizi urbani; 

le insegne, mostre e vetrine commerciali; 

- le tabelle e i cartelloni pubblicitari, murali od a struttu­

ra autoportante; 

- le serrande, le tende apposte all'esterno delle finestre e 

delle vetrine o nell e arcate dei portici, quando siano ag­

gettanti sullo spazio pubblico; 

- le decorazioni florea li anche temporanee; 


- le luminarie e le lampade ; 


- le e dicole funerarie; 


16 

.. 




- le lapidi e l e targhe commemorative; 

- i qu adri iconici, le pitture murali e le opere decorative in 

genere:; 

- le pav imentazioni d i portici o di mar~iapiedi, quando s iano 

di iniziativa priva ta; 

le pavimentaz ioni di spaz i priva ti visibili · da spazi pubbli ­

ci 

- l'i lluminazione diretta ed ind iretta di edi fic i, 

4. 	 Sono disti nti vi urbani gli oggetti di arredo urbano che per 

il loro particol are significato figurativo e la loro rile­

vanza spaziale, concorrono alla formazione dell'ambiente: ' 

- i 	 monumenti, le seuI ture, le font.ane e gl i specchi d'acqua; 

- le centraline ( telefoniche, semafori che , di segnalazione e 

di al la rme) e gli apparecchi di manovra e di controllo di 

servizi interrati ed aerei; 

le cabine te lefoniche, le vetrine autoportanti, i vespa i e 

l e pensiline di attesa dei mezzi pubb lici; 

- le panchine i sedil i e le sedie stabi lmente di s locate su 

spazi pubblici o privati vi si bili da spazi pu bblici; 

- i teloni e le strutture di copertura di spazi pubblici o di 

spaz i pr ivati adiacent i; 

l e cassette per lettere, le fioriere ed i cest ini dei rifiu­

ti ; 

le colonnine, i paracarri, le catenelle ed i muretti di se­

parazione; 

i pal i e gli apparecchi di illuminazione o di s upporto di 

servizi aerei, 

5, 	 I distintivi urbani d i iniziat iva pubbl i ca o degli enti com­

petenti, sono soggetti a semplice autorizzazione; 

quelli d i iniz iativa privata sono soggetti invece a Conces­

sione, 
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6. 	 La posa in opera di linee di· trasporto e di distribuzione 

dell'energia elettrica, di linee telefoniche o telegrafiche 

e simili, siano esse aeree o sotterranee, è soggetta a sem­

plice autorizzazione amministrativa. 

E' invece soggetta a Concessione la costruzione dei manufat­

ti inerenti tali li nee ( stazioni elettriche, ecce.). 

Art. 12 - Interventi di manutenzione ordina~ia 

1. 	 Sono soggette a tempest iva denunzia all'AC e concernono l e 

opere di" riparazione, rinnovamento e sost ituzione delle fi ­

niture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o man­

tenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 

In quanto imposte .dal normale uso dell' immobi le e necessarie 

per mantener lo in buono stato o migliorarlo quali tativamen ­

te, le opere di ma nutenzione ordinaria sono tali se non mu­

tano le caratte.ri.;;tiche originarie del l 'immobile ( fabbrica­

to od unità edilizia abitativa o produttiva), non ne altera­

no la struttura e non ne modificano la disposizione dei lv­

cal i; ma si limitano a ripristinare o sostituirne g li ele­

menti danneggiati, usurati od inadeGuati alle esigenze del 

suo normale uso. 

2. 	 Sono di manutenzione ordinaria tutte le opere di riparazione 

che dipendono da vetus tà, da uso fortuito ( fulmine, allaga­

mento, grandi nata , ecc.) o da deterioramento prodotto 

dall'uso e perciò, per gli edifici residenziali, esempli­

ficativa mente : 

- l 'apertura o la chiusura di porte interene; 

la riparazione ed il rifacimento di tinteggiature ed intona ­

ci interni; 

la riparazione e la sostituzione di payiment'i e rivestimenti 

interni o di soffitti non portanti; 

-	 la manutenzione delle coperture ( piccola orditura dei tetti 

a falda ed impermeabilizzazionedei tetti piani); 
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- la riparazione delle gro nde e dei pluviali; 

- la manutenzione dei fronta lini e dell e ri nghiere d e i terraz ­

zi e d ei balcc.n.i i 

- la ripulitura delle facciate i 

l'esecuzione dei rappezzi ed ancoraggi delle parti perico­

lanti delle facciate; 

la ritinteggiatura , il ripristino ed il rifacimento delle 

facciate senza modificare i materiali . imp iegati, i col ori. 

le partiture, le sagomature , le fasce marcapiano, ecc. 

l a ma nu tenzione, riparazione e 'sostitu zione degli impianti 

( i draul ici. sani tari. e l ettrici, di ri s caldamento, 'di 

ascensori ,ecc.) i 

- la costruzione di arred i fissi ' anche con modesti inte r venti 

murar i 

l a riparazione del le reci nzioni. 
o 
~. Per g li edifici industr iali ed arti giana li , con riferimento 

alI Circ, Min . LL.PP. n. 1918, sono inoltre opere di ma nu­

tenzione ordinari a q u e ll e intese ad ass i curare l a funziona­

li tà de~li impiarlti ed il loro adeguamento tecnologico, pur­

ché in rapporto alle dimensioni dello stabilimento; 

- non sono tali da modificarne l e caratteristiche comp l ess ive; 

siano interne al suo peri metro e non incidano sulle sue 

strutture portanti e sul suo aspetto estetico; 

- non compromettano le caratteri stiche ambi entali e paesag­

gist i che; 

non comportino aumento di su perficie l orda di piano e di su­

p e r ficie coperta ; 

- non cre ino nuovi problemi di traffico s ul territorio; 

- non r ichiedano nuove opere di urbanizzazione e d' infrastrut ­

t u razione; 

non abbiano conseguenze di natura igienica od effetti inqui­

nant i ; 

- non contrastino, comunque, con le norme specifiche ( di RE o 

di attuazione del PRG ) in materia di altezza, distacchi, 
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rapporto di copertura, indice di sfruttamento , ecc. 

4 . 	 Rientra no per~anto tra le opere di manutenzione ordinaria 

degli edific i industriali ed artigianali i seguenti inter ­

venti, purché interni allo stabilimento ed a servizio dei 

s uoi impia nti; 

- le costruzioni che non prevedono e non sono i donee alla pre­

senza di manodopera e vengono· realizzate per proteggere de­

t erm inati apparecchi o sistemi , quali cabine per trasforma­

tori o per i nterruttori e l ettr i ci; cabine per valvo l e di in­

tercettaz ione flu i di; cabine per stazion i di trasm i ss i o ne 

dati e comandi o per gru ppi di riduzi o ne; 

-	 le canalizzazioni per fluid i ( tubaz ioni, fognature , ecc.); 

- i serbatoi ( e relative opere ) per lo stoccaggio e la movi­

mentazione dei prodotti; 

- le opere a carattere precario o facilmente amov i bi li , quali: 

i c hi oschi per l'operatore di pese a bilico, per posti tele­

fonici distaccati, per quadri di comando di apparecchiature 

non presidiate; l e garitte; 

- i lavori eseguiti all ' interno di locali chiusi; 

l'istallazione di pali portatubi in metallo e conglomerato 

armato, semplici e compos ti; 

le parallele (con sostegni in metallo .e in conglomerato ar­

mato, semplici e compost i); 

le passerelle ( con sostegni in metallo e conglomerato arma ­

to ) per l'attraversamento delle strade interne con tubazio ­

ni di processo e servizi; 

- le trincee a cielo aperto destinate ad accogliere tubazioni 

di processo e serviz i, nonchè canalizzazioni fognanti aperte 

e relative vasche di trattamento e decantazione; 

-	 i basamenti , . le incastellature di sostegno e le apparecchia­

ture all'ape rto per la modifica ed il migl o ramento di im ­

piant i esistenti; 
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la separazione di aree interne allo stabilimento, realizzate 


mediante muretti a rete ovvero , in muratura. purchè no n visi ­


bi li da spazi pubblici; 


l e attrezzature seroifisse per il carico e lo scarico da au­


tobotti e ferrocisterne (bracci di scarico e pensiline), 


nonché da natanti ( bracc i di sostegno e manichette ); 


- le attrezzature per la movimentazione di materie prime e di 

prodotti alla rifusa ed in confezione, quali nastri traspor­

tatori, elevatori a tazze, ecc. 

- i sistemi di adduzione e di abbattimento degli scarichi gas­

sosi (esclus i i cam ini ), purchè non v is ib ili da spazi pub­

blici; 

Art. 13 - Interventi di manutenzione straordinaria 

1 . 	 Sono soggetti ad autorizzazione e concernono l e opere e le 

modifiche necessarie per rinnovare e sosti tuire qualche par­

te anche strutturale degli ed ifici, nonché per realizzare ed 

integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici sempre 

che no n alterino i volumi e le superfici delle singole unità 

immobili ari e non comporti no modifiche alle destinazioni 

d'uso. Tali interventi non debbono dunque alterare i l taglio 

e la composizione delle unità edili zie, nè incidere sull e 

loro caratteristiche uti lizzative, sul loro aspetto esterno, 

sull'ambiente circostante. 

2. 	 Sono quindi. esemplificativamente, opere d i manutenzione 

straordinaria: 

- il rinnovamento o sostituzione di qualche elemento struttu­

rale dell'edificio (pilastro, architrave , porzione di sol et ­

te, mensole, balconi, tratti di muri, ecce.) i 

- il rifacimento della coper t ura ; 


- la sostituzione di infissi esterni; 


- il rif acimento di intonaci esterni ; 
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- una diversa tinteggiatura o . partitura dei prospetti o l'ado­

zione di materiali diversi; 

- la modifica dei serv izi igienici; 

nonchè tutti gli interventi sulle apparecch i ature, sui 51­

sterni e sugli impianti degli edifici industriali, non elen­

cati tra le opere di manutenzione ordinaria. 

Art. 14 - Interventi di adeguamento igienico, t ecnologico e funzionale 

1. 	 Sono soggetti a Concessione e concernono le opere che, sen ­

za trasformare l'edificio dal punto di vista strutturale e 

tipologico ( nel caso si configurerebbe u n inte rvento di ri ­

strutturazione), tendono a migliorare le condizioni di abi­

tabilità o di agibi lità di un fabb ricato o di sue singole 

unità edilizie abitative o produttive attraverso: 

l'adeguamento, se carenti, dei servizi igienico-sanitari e 

deg li impianti tecnologici (riscal dame nto, condizionamento, 

ventilazione, aspi raz ione, impianto di ascensori e di solle ­

vamento, con le opere inerenti), apportando, se richiesto, 

le necessarie" modifiche" interne e creando gli . indispen­

sabi l i " volumi tecnici " esterni; 

- la modifica del distributivo, ·cioè la ridistribuzione totale 

o parziale dello spazio interno dell'unità edilizia; 

la suddi visione di uni tà edilizia o l'aggregazione o ri unio­

ne di due O più unità edilizie. 

2. 	 E' fatta salva l'osservanza delle distribuzioni sanci·te da 

leggi speciali o da altri regolament i comunali. 

Art. 15 - Interventi di consolidamento 

1. Sono soggetti a 

per conservare 

modo sostanzia l e sulle 

Concessione e concernono le opere necessarie 

la stabi l ità del fabbrica t o , intervenendo in 

sue strutture (fondazioni, scale, 
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strutture portant i , coperture, e lementi a sbalzo), purché 

non comportino mod ifiche od alterazioni vistose de lle s trut ­

ture orig inarie, nel qual caso si configura la ristruttura­

zi o ne. 

Art_ 16 - Inte rventi di risaname nto igienico 

l. 	 Sono soggetti a Concessione e COncerno no le opere effettuate 

su e d ifici o su si ngo l e unità edilizie (abitative o produt­

tive ), a llo scopo di bonifi care l e parti od i loca li malsa ni 

o antigienici-che ri s ultano quindi inabitabili o inagi bi li ­

per restituirli a l loro normale us o. 

2. 	 Nel caso i n .c ui l e opere concernono e difici (o l oro part i ) 

vincolat i ai sensi della L. o. 1089/1939 oppure s egnalati E: 

vincolati dal PRG è fa tto obb li go di mantenere detti 

edif ici o. parti €: di vi nco l arne comu nque i va lori architet ­

tonici, artistic i ed ambienta li. 

Art. 17 - Interventi di restauro e di risanamento conservativo 

1. 	 Sono soggetti a Concessione e so no rivolti a conservare 

l'organ ismo e dilizio e ad assicurare la funz iona lità media n­

t e un i nsieme s i stemat i co di opere , che nel rispetto degli 

elementi tipologi ci formal i e strutturali dell'organismo 

stesso, ne co nsentono dest inaz ioni d'uso con essi compat ibi­

l i. Tali inte rventi comprendono il consolidamento , il ripri ­

stino ed il rinnovo degli e lementi costrutt iv i de ll' e difi ­

cio, l'inseri mento deg li e lementi accessori e degli impianti 

richiesti dall e esigenze dell'uso , l'eliminazione deg li ele­

menti estrane i all'organismo edili z i o. Essi sottintendono , 

quindi , la conservazione dell' edi ficio nell a sua inscindibi­

le unità formale-struttura le. 
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Art . 

2. 	 Il restauro s i dice conservativo-ambientale se l e opere re ­

lative concernono edifici (o loro pa rti) ed ambienti, ne l 

tessuto urbano ed in zona r urale , vincolati ai sens i de l le 

LL. n. 1089/1939 e 0.1497/1939 , oppure ind iv iduat i e v inco l a ­

ti dal PRG. In ta l caso le opere debbono t ende re a co nser ­

varne, a valorizz arne e d a rest ituirne i va lori storici e 

decorati vi, se del caso elimi na ndo eventual i superfetazioni 

o sopras trutture ed agg iunte , degradanti o sempli cemente 

pr i ve di valore . 
? . In ogni caso, l e opere di res tauro debbono rispettare l'a­~ 

spetto e s terno , l ' i mp ianto strutturale t i polog"ico ­

architettonico dell'interno e le parti decorative de ll' ed i ­

ficio, pu r r isolvendo i problemi igienici e di abitabilità 

od agibilità. 

4. 	 La modifica della destinaz i one d'uso è consentita, nell'am­

b ito di restauro, soltanto se que l l a in atto contrasta o è · 

incompat ibi le : 

- con la desti nazione d ' uso fissata dal PRG vigente; 

- c on il carattere storico-artistico dell'edificio e/o dello 

ambiente nel q ual e esso é inserito; 

-	 con la concez i one originaria de l~'organ ismo edilizi o; 

e purché l'intervento di restauro mi ri a rimuovere tale in­

compatibil ità. 

18 - Interventi di ristrutturazione edilizia. 

l . 	 Sono soggett i a Concessione e sono rivolti a t r asformare g li 

organi s mi ed ili z i mediante un insieme s is temat i c o di opere 

che possono anche portare ad un orga ni s mo edilizio in tutto 

o in parte d i verso dal pr ecede nte . Tali interventi compren­

dono il ripristino o l a sosti tuzione di alcuni elementi co ­

stru ttiv i dell 'edifi cio ) nonc hé l'eliminazione, la modifica 

e l'ins erimento di nuovi el e menti ed impianti. In particola­

re essi t e ndono : 
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pertanto , 

scono il 

" 
che hanno 

perciÒ 

le esigenze di 

"spazio" 

tc; 

a modificare le c aratter i stiche , il taglio e l a compos i zione 

delle sue unita edilizie e/o l'altezza netta interna dei 

locali; 

- a cambiare, anche parzialmente, la tipo logi a dell'edificio 

e/o le sue de~ti nazioni d'uso; 

- ad adeguare l 'edificio ai mutati processi tecnologici e/o 

produttivi, 

2 . 	 L 'intervento si dice di ristruttu razione . semplice se dell'e­

difieio si rispettano: 

le caratteristiche volumetriche, sia formali (sagoma) che 

quantitative; 

l'entita complessiva de ll a superficie di piano lorda; 

l'estetica complessiva o l'aspetto, salvo limitate e margi­

nali modifi che; 

la destinazione d 'uso , anche in riferimento al tipo di uten­

za prevalente o specifica. 
o 
~. In tutti gli altri casi, in cui le opere sono suscettibili 

di alterare la fisionomia originaria dell'edificio, si ha un 

intervento di ristrutturazione composita che -ai fini della 

Concess ione e degli obblighi ad essa connessi - viene assimi­

lata ad un intervento di ricostruzione. 

4. 	 Ai fini dell'esatta classificazione del l 'interve nto si defi ­

niscono: 

" sagoma " il contorno c he viene ad assumere l'edificio che, 

comprende non solo le parti chiuse che ne defini­

volume, ma un quals iasi punto esterno di eSSOi 

aspetto " L'insieme delle parti esterne dell'edificio, 

realazione sia con la sua estetica complessiva (e 

con le sue caratteristiche architettoniche), sia con 

prospettiva e di decoro ambientale del lo 

(urbano e rurale) in cui l'edi ficio risulta i nseri ­
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- " des t i nazione d'uso Il l'utilizzazione dell'edificio o di 

sue parti, si ha "modifica " quando la s ua utilizzaz ione è 

diversa dalla pre c edente, sia che si pong a in contrasto con 

la de stinazione di zona fissata dallo strumento urbanistico 

o con le norme urbanistico-e dilizie vigenti, sia che , puro 

r i su ltando con f orme . richie d a l'adempime n t o di dete rmi nati 

obbli g hi urban i z zat i vi e / o dotazionali. 

~t. 19 - Interventi di conversione d'uso e di trasformazione 

tipologica. 

1. 	 Gli interventi di conversione d'uso e/o di trasformazione 

tipologica degli immobili sono soggetti a controllo comuna­

le, anche ai fini dell '.applicazione delle leggi n. 10/1977 

(artt. 9 e 10 ) , n . 457/ 1978 (art.27) , n . 47/1935 e d e lle di­

sposizioni regiohali in ma ter ia. L'AC può c onsentire la con­

ver s ione d'uso o la trasformazione tipologica soltanto se 

lo ammettono il PRG vige nte, le norme di RE e le altre norme 

di legge. 
~ 
~. Det ti interventi sono soggetti a Concessione s oltanto nel 

caso in cui, per adattare l'immobile (fab bricato o unità 

edilizia abitativa o prOduttiva) ad una nuova destinazione 

d'uso o per modificarne le caratteristiche tipologiche, oc­

corra ese guire delle opere edilizie; quando ciò non sia ne­

cessario, è s ufficiente u na semplice autorizzazio ne del Sin­

daco. 

3 . 	 Nel caso di conversione dell'immobile ad usi produttivi, 

l'AC deve accertare il rispetto delle leggi sull'inquinamen­

to e la disCiplina deg li scarichi. Nei casi di trasformazio­

ne tipolog i c a deve va lutarne l'opportunità anche sotto i l 

profilo s ociale. 

4 . 	 In ogni caso, l'AC deve accertare ' che l'intervento sia com­

patibil e con il livello d'infrastrutturazione della zona. 
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Art. 20 - Interventi di ampliamento 

1. 	 Sono soggett i a Concessione e c~ncernono le opere che tend o­

.. no ad ingrandire il fabbricato, creando vo lumi : o ~ggiuntivi 

e ricavando super'fici di piano supplementari' , 

2. 	 Es s i c onsistono perciò: 

nell'aggiunta di nuovo volume edili zio ad un edificio esi ­

stente, mediante ampliamento in senso verticale' (sopra lzo ) 

od in senso orizzontale (estensione); oppure medi a nte la 

chiusura di spa zi privati già ap~rti ( porticati, 'tettoie, 

fienili, androni, balconi, yerapde, attane, p~nsiline. 

ecc, ) ; 

nella creazione di nuova superficie di piano,. mediante l a co­

s truzione di soppalchi o mediante la modi fica dell'altezza 

dei piani, 

Art. 21 - Interventi di demolizione 

L 	 Concernono le opere d i demolizione, in via definitiva o fi ­

nalizzata alla ricostruzione, di volumi edilizi o di super­

fici di piano esistenti, nonché le opere di sbancamento. di 

livellamento, di sgombero ed ogni altro lavo ro necessario 

allo scopo, 

2. 	 Sono soggetti di norma a specifica Concessione, salvo gli 

interventi di demolizione definitiva effettuat i i n attuazio­

ne di un'esplicita previsione del PRG, che sono invece sog­

getti a semplice autorizzazione. 
o 
~. I fa bbr icat i che v engono per qualsiasi motivo demoliti, an­

che pe r cause naturali , potranno essere ricostruiti solo in 

conformità alle norme di RE ed al l e previsioni di PRC vigen ­

ti al mome nt o della richiesta di edificazione, salvo contra­

ria prevalente disposiz ione di legge nei ca'si di calamità . 
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Art. 22 - Intervent i di ricostruzione 

1. 	 Sono soggetti a Concessione, se del caso previo PA, e 

consistono nel rifacimento totale o perziale di un fabbrica­

to , rispet t ando le linee essenziali e le caratteristiche 

fondamentali, e perciò non soltanto le caratteristiche uti ­

lizzative ma anche le '"caratter istiche dimensionali (cubatu­

ra, altezza, superfi c ie lorda complessiva di piano, ecc.) 

di quello preesistente ed, eventualmente l'as pe tto estetico. 

2. 	 Nel caso in cui ne lla ricostruzione si rispettano dell'edi­

ficio preesistente solo i parametri edilizi (volume globale
- _" .. . _0" __ ' _____ _.. _.... _ 

e/o superficie globale lorda di piano) e la destinazione 

d'uso, gl i interventi si dicono di "ricomposizione planovo­

l umetrica" e sono anch' ess i soggetti a Concess ione. 
o 
~. Infine, se nella riedificazione si osservano nuovi criteri 

dimensionali costruttivi ed architettonici per cui si ottie­

ne un edificio sostanzialmente diverso dal precedente, col 

quale ha in comune solo l'area utilizzata (o gran parte di 

essa). allora si configura senz'altro un intervento di nuova 

costruz ione . 

23 - Interventi di nuova costruzione 

l. 	 Sono soggetti a Concessione, se nel caso previo PA. 

Essi concernono tutti i nuovi edifici ed i nuovi manufatti 

sia fuori terra che interrati (anche se questi ultimi non 

comportano alcuna manomissione del suolo), nonc hé i camini 

industria li . 

2. 	 Si considerano altresì nuove costruzioni : 

- gli involucri mobili che insistono sul terre no; 

- le baracche ad elementi componibili in legno, metallo o con­

glomerato armato; 


- le costruzioni leggere anche pre.fabbricate; 


- i palloni d i plastica pressurizzati; 
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- i tendoni ed i box prefabbricati, anche in lamiera ; 

le tettoie di protezione per mezzi meccanici, materie prime, 

semi lavorati o prodotti finiti, siano essi al la rinfusa od 

in confezioni; 

- Le vetture (rulotte, case mobili, e simili), quando non 5ia­

no utilizzate come mezzo di trasporto e si verifichi una 

delle seguenti condizioni: 

- siano adagiate, ormeggiate od incorporate nel terreno in mo­

do fisso; 

- siano stabilmente collegate ad un pubblico servizio (fogna­

tura, acquedotto, energia elettrica, telefono, ecc.) od usi­

no di un equi valente servizio in modo autonomo (pozzo, fossa 

perdente, generatore elettrico , ecc.); 

-	 abbiano carattere d'insediamento continuativo o stagionale; 

- vengano utilizzate come abitazioni od ambienti di lavoro con 

presenza prolungata di persone, oppure siano destinati a 

funzioni complementar i, come depositi , magazzini, box, ecc. 

3. 	 Si considerano- infine nuove costruzioni gli interventi di 

ricostruzione ottenute mediante svuotarnento dell'edificio o 

di sue parti consistenti. 

Art . 24 - Interventi di urbanizzazione 

1. 	 Sono soggetti ' a Concessione , se del caso previo PA. 

Essi concernono le opere preordinate all ·'edificazione oppure 

a servizio di edifici esistenti , che s iano comunque necessa­

rie: 

- per rendere abitabile gli edifici (opere di urbanizzazione 

primaria elencate all'art.4 della L. n.847/1964) j 

-	 per rendere possibile o più agevo le ·la via associata (opere 

di urbanizzazione secondaria elencate all'art.44 del L. n. 

865/1971); 

per realizzare lo sfruttamento ed il trasporto di risorse 

collettive; 
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-	 per infrastrutturare il territorio. 
~ 
~. Sono altre s ì interventi di urbanizzazione tutti i manufatti 

che modifichino stabilmente il terreno, per un uso per cui 

si rich i eda una preventiva valutazione di opportun i tà e di 

conven ienza , sia per l'armonico sviluppo d e ll ' abitato che 

per i l razionale assetto de l l'ambiente. 

3. 	 Sono perciò tali: 

- l a costruzio ne e l' apertura a l pubblico transito di portici; 

i passagg i cope rti e scoperti in dire tta comu n icazione con 

aree pubbl iche ; 

- l e strade pr ivat e , anche se chiuse da ca ncelli di estremi tà; 

g li scavi e d i rinterri strumentali ad opere di urbanizza­

zione , nonc hé l e ga lleri e e l e modifiche al s uolo pubbli co o 

privato ; 

- le opere di s bancamento, d i li ve ll amento e di sgombero e 

cioè tutti i movimenti di terra non richiesti da esigenze 

agricole, ma f unzionalmente connessi con l'esecuzione di 

opere e d iliz ie; 

- i servizi a rete ( oleodotti, elettrodotti, gasdott i, t erroo ­

dotti, l i nee telefoniche e telegrafiche ed impianti aoa 10­

ghi); 

-	 nonché ogni alt r o oggett o che, a scopo pUbblicitario o per 

altro scopo, v enga esposto od affisso all'esterno dei fab ­

bricati o dei manufatti o colleg ato , con opportuni sostegni, 

su area p ubbl ica o su area privata, anche se non visibile da 

spazio pubblico, quando non rientri t ra gli interventi "mi­

nori" già defi niti. 

4. 	 Si assimila agli interventi di urbanizzazione, e d è perciò 

soggetta a Concess ione, l ' apertura e la coltivazione di ca ­

ve e/o miniere debitamente autorizzate dalla Regione. 
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26 - Progetto di massima 

1. Gli 

rizzazione 

presentando all'AC 

tare 

l a 

PRG o 

- la 

od 

- i l ti po 

nizione del 

- il tipo 

le opere che 

~-t. 	 2S - Variante al progetto. 

1. 	 Si ha "variante" al progetto cui Concessione si riferisce 

quando l e modifiche che si propongono non sono tali da s ov ­

vertire le prevision i , originarie, che pere 16 pern\angono 50­

stanzialrnente r ispettate. 

2. 	 Le modifiche richieste debbono quindi avere limitata consi­

stenza e scarso va l o re rispetto 21.11 ' ed i f i c i o proposto, nel 

senso che non ne debbono alterare: 

-	 i parametl-i ed ilizi (volume globale, s uperf icie coperta, su­

perficie l orda globale di pia no , a ltezza, ecc.) ; 

- le caratteristiche formali (sagoma, aspetto esterno , este­

tica complessiv a) ; 

- destinazione d'uso. 

3. 	 Le modifiche che accedono tali lim iti non configurano una 

"variante" bensi un nuovo progetto, che deve essere og~etto 

di nuova Conce ssione. 

interventi e le opere soggette a Concessione o ad Au to ­

pos sono e ssere oggetto di un'esame preventivo, 

un progetto di massima al fine di accer­

loro conformità a ll e previsioni e alle prescrizioni del 

di un PA Vigenti; 

loro ammissibilità in rapporto al l ' eventuale ppa vigente 

alla esigenza di predisporlo; 

di PA c he occorre eventualmente redigere e la defi ­

suo amb ito spaziale; 

di autorizzazione necessaria per l'intervento o per 

si propongono; 
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l'idoneità delle opere di urbanizzazione primaria e 'seconda ­


ria esistenti nella zona, previste dall'AC o da prevedere in 


rapporto all'intervento proposto; 


le procedure che il richi edente deve eseguire, 


Titolo II - Documentazione richiesta 

Art, 27 - Interventi minori 

1. 	 Alla domanda di Concess ione o di autorizzazione debbono es­

sere allegati in dupl ice copia: 

- un estratto di mappa d e lla zona con l'ubicazione d e l l'immo­

bile oggetto dell' intervento; 

gli elaborati tecnici necessari a fornire all'AC g li esatti 

elementi dimensionali , figurativi e funzionali; 

un'esatta e dettagliata descriz ione delle opere che s i in­

tendono eseguire, anche in relazione alla possibile inciden­

za dell'intervento sulla sicurezza del traffico e sull ' este­

tica urbana. 

2, 	 P~r gli interventi pubblici riguardanti la segnaletica stra­

dale sono prescritti gli e laborati tecnici raffigurant i tut ­

ti gli elementi ub icazionali, dimensionali , figurativi e 

funz iona l i, al f ine di val utare n loro inseri mento nel qua­

dro urbano, anche in rapporto agli altri elementi di arredo. 

3. 	 La segnaletica deve essere, di :regola, contenuta entro gli 

spazi appositamente destinati in sede di progettazione, e 

comunque , non deve alterare la struttura architettonica 

dell'edificio ne l'assetto dell'ambiente . Non sono ammesse 

scritte o "zebrature" a vernice dipinte sui muri; mentre è 

consenti ta l'applicazione di scritte, decorazioni e cartelli 

pubblicitari asportabili sui frontespizi nudi. 
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Art. 28 - Int~rventi di manutenzione ordinaria 

1, 	 I lavori possono essere avv i ati previa tempes tiva denunzia 

all'AC (i n duplice copia di cu i una su carta l ega le ) de ll e 

opere che si intendono eseguire, adot t ando per le stesse le 

di zioni di c ui a l l'articolo che defin isce tali interventi, 

2. 	 Alla denunzia si debbono a llegare, sempre in duplice copia: 

- un es tratto di mappa della zona con l'ubicazione dell'immo­

bi l e oggetto dell'intevento ; 

-	 eventuali e labora ti tecnici idonei a fo rn ire all'AC elementi 

di giudizio ci rca la natura e l'entità del le opere; 

un ' esat ta e dettagliata descrizione delle stesse, a nche in 

relazione a possi bili incidenze sull a sicurezza de l traff ico 

e s ull' estica urbana. 

3. 	 Nella denunzia si debbono specificare i- nom i e gli indirizzi 

s ia de l denunziante che de l proprietari o dell'immobile og­

getto dell'intervento . 

4, 	 L' AC controlla l'ent ità il numero e la frequenza di tali 

opere per impedire che es s e confi gur ino , nel loro insi e me , 

interventi soggetti a Concessione o ad a utori zzazi one e per 

reprimere eventuali abusi. 

Art . 29 - I nterventi qi manute nzione straordinaria, adeguamento igie­

nico tecnologico e f unzionale. cqnso lidamento 

1. 	 All a dOmand a di autor izzazione o di Concessione debbono es­

sere allega ti i seguenti elaborat i: 

a) plan imetria genera l e i n sca l a 1 /2000 od 1/1 000 c he consenta 

di ind ividuare la l oca lizzaz ione de ll'int ervento; 

b) 	 progetto i n scala 1/100 delle opere da ese guire , con even­

tuali dettagli in s cala maggiore, differenziando le struttu ­

re e sistent i da mante nere, quelle da demoli~e e que lle di 

nuova costruzione; 
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c} 	 eventuale docume ntazione fotografica per gli inte rvent i sul­

le par ti esterne del fabbricato . 

2. 	 Nel caso d i interventi di manutenzione straordinaria che non 

comportano il r i lascio -dell'immobile da parte di chi lo abi­

ta, l a d o manda di a utor i zzazione s i intende accol ta ove il 

si ndaco las ci trascorrere, senza pronunziarsi, novanta gior­

ni dalla da t a de ll a r ich iesta. In tal caso a norma 

dell 'art.48 d-2.11a L. 457/1978, il richiedente può avviare 

l avori programmat i dandone comuni c azione al Sindaco . 

Ar t. 30 - Interventi di risanamento igienico, restauro e ri sanamento 

c o nservativo 

l. 	 Alla d o manda d i Concessione deve essere a llegata la seguente 

documen tazione : 

a) 	 planimetria genera l e in s ca l a 1 /2000 o 1/ 1000, che consenta 

di ind iv i du are la local izzazione d e ll'i nter vento nel conte­

sto urbano; 

b) 	 rilievo s torico - cri ti co dello s tato di fatto, con l'indica­

z i one dell'eventuale sovrastruttur a, comprenden te: 

piante, prospetti (estern i ed eve ntualmente interni) e se­

zion i , r elati vi a t utti i piani (anche non ab itabili ), a lle 

coperture ed ai vo lumi tecn ic i, nonché a ll e finiture (pav i ­

menti, r ivest imenti , inf i ssi, ecc.); 

c) 	 de scri zi o ne degli elementi storicament e ed artisticamente 

signif i cat i vi, no nc hé degli spazi inter n i ed este rn i, a lle­

g ati gr afi ci i n sca la o pportu na; 

.d) 	eventua l e documentazione fotografica a color i dello stato di 

f atto; 

e) 	 descrizione dell e caratteristiche e delle destinazioni d'uso 

del fabbr i cato, co n eventua li note storico- critiche e d i to ­

pografi a sociale ; 
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I) progetto di restauro (piante, prospetti e sezioni) con i ne­

cessar i dettag l i i n scala magg i ore; 

g) stralcio de l PRG vigente con la local i zzaz ione d e ll'inter ­

vent o e tavol a di PA qualora sia prescritta. 

2. 	 In caso di risaname nto igienico, la documentazione di cu i al 

punto b è limitata alla piante, ai pros pe tti e alle sez ioni 

di tutti i piani; quella di cui al punto c è limitata alla 

descr izione della sistuazione igienica ; quella di c ui al 

punto d può essere esibita in bianco e nero ; quei l a di cui 

al punto f deve concernere gli interventi di risanamento 

previsti. 

Art. 31 - Interventi di rist rutturazione edilizia , ampliamento, rico­

struzione e nuova costruzione 

1. 	 Alla d omanda di Concessione deve essere allegata l a seguente 

documantazi one in dupl ice copia : 

a) 	 stra lcio della tavola di azzonamento del PRG vigente , nonché 

qel PA con l 'ubi cazione dell' area s u cui si i n tende interve­

nire; 

b) 	 plan imetria generale, in scala 1 /2000 od 1/ 1000, de ll'intero 

isolato interessa to al le ope r e i n progetto e di una fascia 

di quaranta metri oltre gli spazi pubblici che de l imitano 

l'isolamento stesso da ogni lato; essa deve contenere le 

strade, i fabbrica ti esi stenti e quelli in progetto, 1'0­

rient amento ed i mappali della propri età interessata; 

c) 	 p l a n imetrie orientate in scal a 1/ 500 od 1/200 , estese ad una 

congrua zon a circostante e corre l ate dei- calcoli di ver ifica 

della con formità de l proge tto alle prescrizioni urban isti che 

e di RE; in partico lare dovrà darvisi dimostrazione che tut­

ti i parametri di edificazione s ono stati osservati (cal col o 

del volume edilizi o global e o della superfici.e lorda di pia ­

no; rapporto di copertura; regol amentarità degli eventuali 
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cortili; distanza dal filo o dall'asse stradale; quote alti­

metriche principa li, comprese quelle del terreno naturale e 

del terreno sistemato); 

d) progetto quotato in scal a 1 / 100 (1/200 per edifici molto va­

sti), comprendente l e piante di ogni piano della costruzio ­

ne, anche se no n abitabile ; le coperture; i vo lumi tecn i c i; 

i prospetti, con quelli di eventuali edifici contigui, d i 

tutte l e parti che prospettano su spazi pubbl ici • nonchè le 

sezioni de lle parti più interessant i dell'edificio; 

e) piante del piano terreno di ogni edificio in progetto sulla 

quale siano indicati: 

l} l'al li neamento stradale; 

2} l'ubicazione e la larghezza degli accessi veico lari e dei 

relativi passi carrabili su marciapiedi, compresi quelli 

esistenti per l'accesso ad immobili confinanti; 

3) le rampe carrabili e le distanze dell e stesse dal filo stra­

dale; 

4) il percorso dei veicoli in ingresso ed in uscita; 

5) la dimostrazione della prescritta dotazione minima di po ­

s~eggi (privati e di uso pubblico); 

6) il progetto di utilizzaz i one, s i stemazione ed arredo degli 

spazi scoperti, con l'indicazione dell e r e cinzioni e dei mu­

r i di sosteg no ; 

f} i parti.colari c,ostruttivi ed architettonici delle facciate 

dell'edifi c io con le relative piante e sezioni; 

g) lo schema degli impianti in scala 1 / 100 con l'indicazione 

dei punti di prelievo ed immissione nelle reti esistenti; 

h) la documentazione (prevista dalle vigenti norme) sugli sca­

richi delle acque di rifiuto; gli insediarnenti abitat ivi che 

scaricano in cors i d'acqua superficiali, s ul suolo o nel 

sottosuolo sono soggetti agli obblighi specificati per g li 

edifi ci in tutto od in parte produttivi, Per. gli edifici an­

che parzialmente produttivi, nuovi o da ristrutturare, si 

debbono indi care le opere e gli accorgimenti diretti a ren­
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dere gli scar ichi conformi a ll e norme regiona l i eventualmen ­


te vigEnti , producendo l a documentazione t ecnica ed impeg na­


ti va di osservanza de l le norme in mater ia di scarichi. 


Copia de lla docume ntazione t e cnica và trasmeSSa contestual ­


mente all'ente ter ritorria le competent e per i l controllo de­


gl i scarichi. 


Gli o bb ligh i di cui sopra vanno osservati anc he ne l caso di 


ristrutturazione tecnologica di edifici produttivi ( in t ut ­


to o i n part e es i sten t i ); 


i) documenti comprovanti il titolo della proprietà; 

l) i disegn i vistati e d approvati da eventuali organ i s ovrac ­

comu n a li , quando l' ed ificio sia soggetto a d a u torizzazioni 

speciali (Soprint endenz a ai monumenti o corrispondente ser­

viz.io r egional e , AN AS, Amm i ni s t razione Prov incia le , Serviz i o 

reg io nale del l e foreste nonché del Comando dei Vi g ili de l 

Fuoco; 

m) l'impegnativa di osse rvanza del le destinazion i d'u so nonché 

dei vincoli previsti dal PRG. di cui alle specifiche NTA; 

n } l a specif ica de ll a quant ita d i edificazione (mc di volume 

per gl i edifici residenziali e mq di s l p pe r le opere e g li 

impianti non d est inati alla residenza) e degli a ltri elemen­

ti occorre nte per determi nare sia il cos t o di costruz ione 

che gl i o ner i (urbanizzativi, ecologici ed am b i e ntal i ). 

3_ Ove ne ravvisi l a necess ità l' AC p uò chiedere in a ggi unta : 

- una planimetria genera le orientata~ in scala 1 /2000. con 

l'ind icazione d e l le opere d i urbanizzazione primaria esi ­

stente dell a zona, ril evate presso l'U rC ; 

- una documentazione fotografica, eventualmente a c ol ori , dei 

luoghi di i nterventi e loro ad i acenze . 

4. 	 Ne lle piante debbono essere indicate l e dimensioni, il rap­

porto di aero -illuminazione e l a destinazione d e i si ngo li 

amb ienti ; nei prospetti debbono essere indica~i i materiali 

37 


(J 

-. - ~.,..----_ .-



impiegati, i colori previsti e le altezze della linea di 

gronda al piano stradale od a quello del terreno naturale 

e/o sist~mato. 

5 . 	 Gli e laborati debbono essere tutti chiaramente leggibili, 

per i progetti di particolare c omplessità, debbono essere 

accomp~gnati da una relazione tecnica illustrat iva . 

o. 	 I disegni debbono indicare i camini, gli abbaini ed il modo 

di accedere a lla copertura . 

7. 	 Quando le nuove costruzioni ricadono in zona interessa ta 

da vincolo ambienta l e, gl i e l aborati debbono essere integra­

ti da quelli previsti dalta Legge regionale n . 41/ 1986 e 

successive. 

Art. 32 - I nterve nti di conversione d'uso e -trasformazione tipologica 

1. 	 Quando l'intervento richiede l'esecuzione di opere edi lizie, 

esso viene assimilato ad un intervento di ristrutturazione 

e pertanto alla domanda d i Concessione deve essere allegata, 

in duplice copia, la documentazione richi e sta per q uest' ul­

timo tipo di interventv . 

2. 	 Quando l'intervento non richieda l ' esecuzione di opere edi­

llzi e , la domanda di autorizzazione deve essere corredata 

dalla seguente docume ntaz ione in duplice copia: 

a) stra l cio della tavola di azzonamento del PRG vigente, con l a 

localizzazione dell'immobi l e di cui si chiede la conversione 

d'uso o tipologica; 

b) 	 planimetria in scala 1/2000 od 1/1000 della zona, con l'idi ­

cazione dei servizi e delle attrezzature atti n e nti alla nuo­

va localizzazione dell'immobile ; 

c ) 	 piante di tutti piani, sezioni significative del fabbricato 

e schema degli impianti; 

d) 	 esauriente docume ntazione sulla nuova utilizzazione richie­

sta e sulla s ua compatibi lità con il livel lo di infrastrut­

ture del l a zona; 
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e} eventuale documentazione relativa all ' osservanza delle norme 

in materid di scarichi. 

3. L'intervento autorizzato deve essere seguito, a conversione 

effetuata, da una regolare licenza di utilizzazione. 

Art .33 - Interventi di demolizione. 

l. Alla domanda di Concessione deve essere allegata la seguente 

documentazione in duplice copia: 
planime~rie quotate dell ' are~ in scala 1 / 200; 

quadro d'ins i eme della zona circostante. composto da: 

al planiroetria della zona in scala 1/2000 od 1/1000; 

b) stralcio del FRG vigente; 

c) eventuale copia del PA vigente;' 

piante e sezi oni del fabbricato in scala 1 /100 o 1/200, con 

i ndicate in giallo le strutture da demolire; 

documentazione fotografica e disegno quotato . dell'esistente, 

per l' eventuale calcolo del volume e della superficie lorda 

di piano; 

rilievo e descrizione dell'eventuale patrimonio arboreo e 

na t ural e dell'area d i pertinenza; 

relazione circa l e modalità esecutive della demolizione, 

sottoscrì tta dal Direttore dei Lavori; 

indicazione degli estremi di presentazione dell 'eventuale 

domanda di Concessione per nuove costruzioni sulla medesima 

area. 

2. Il r ilasc io della Concessione per la demolizione è subordi ­

n ato al preventivO e contemporaneo rilascio della Concessio­

ne per nuova costruzione o per altri interventi da comp i ere 

sull'area in~eressata , salvo che si tratta: 


di edifici la cui demolizione sia prevista dal PRG v igente o 


dal PA, oppure sia necessària per accertate deficienze sta­


tiche; 
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di area che, per convenzione da trascriyere sia destinata , 

in tutto od in parte, a spazio od a servizio pubblico. 

3. 	 Il rilascio della Concessione è inoltre subordinato: 

alla condizione che il corpo di fabbrica da demolire sia già 

libero da persone o da cose; nel caso di . demoli zione parzia­

le dovranno essere salvaguardate la stabilita e l'utilizza­

z i one della r esidua parte del fabbricato ; 

alla disinfestazione del fabbricato; 

alla chiusura degli s ghembi di fognatura che rimangono iou­

tilizzati ; 

alla sistemazione e recinzione dei terreni che non abbfano 

utilizzazione immediata; 

alla protezione e conservazione dell'eventua l e patrimo ni o 

arboreo e naturale. 

4. 	 In caso di inosser vanza degli impegni di cui sopra o di ma n­

cat a perfetta esecuzione de ll e opere richieste, l'AC può ef­

fett uare l'interve nto a carico · dell'inade mpiente. 

S . 	 La Concessione di demolizione non può essere rilasciata per 

g li immobili dichiarat i di notevo l e interesse pubblico dalle 

v i gent i l eggi per l a conservazione del patr imo ni o archeolo­

gico, storico, artistico ed ' ambient ale, ne per g li immobili 

indicati come t a l i dal PRG v i gente e dai s uoi PA. 

Art. 34 - Variante al progetto , 

l. 	 Alla d omanda di variant e · deve essere allegata in duplice CQ-

pia, la stessa documenta z ione presentata per l'intervento 

cu i si riferisce, sul la quale debbono evidenziarsi le modi­

fiche che si intendono apportare al progetto a suo tempo ap­

provato. 
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Art. 35 - Progetto di massima. 

1. 	 Alla domanda di esame preventivo deve essere allegato, in 

duplice copia, un progetto di massima "dell'opera ( fabbrica­

to, manufatto, lottizzaz ione, ecc .) oggetto dell'intervento. 

Il progetto di massima deve contene re tutti gli elementi de­

scrittivi e di c&lcolo necessari perché l'AC possa ver ifica­

re la conformità dell'intervento all 'eventuale pp. vigente 

nonché alle previsioni ed alle prescrizioni de l PRG o del 

PA; deve inoltre specificare quale tipo di autorizzazione si 

riti e ne necessaria e dimostrare l'idone ità de lle opere urba ­

nizzat ive esi stent i nella zona, ~n rapporto all'intervento 

propos to. Inoltre , deve contenere l'indicazione circa: 

a) Il tipo e la qualità dell'intervento in relazione all'am­

biente; 

b) la soluzione p lanivolumetrica proposta e l'inquadramento am­

bientale degli edifici previsti; 

c) le destinazioni d' uso e le caratteristiche tipologiche 

delle unità immobiliari; 

d) 	 l'indicazione sommaria, ai fini della determinazione degli 

oneri di urbanizzazione, della volumetria previ s ta per cia­

scun edificio residenziale e/o della seperficie lorda d i 

piano per ciascun ed ificio od impianto destinato ad usi non 

residenziali; 

e) 	 le soluzioni proposte per la sistemazione del terreno sco­

perto e per le opere di urbanizzazione; 

f) gli schemi di accesso e di allacciamento alle infrastrutture 

tecnologiche e di viabilità; 

g) l'eventuale schema . di convenzione che regolerà i rapporti 

con l' AC. 

2. 	 Nel CaSO di insediamenti produttivi, dovrà essere allegata 

una dettagliata relazione relativa all 'att iyità che s i in­

t e nde esercitare, nonché i docume nti richiesti dalle vigenti 

disposizioni di legge per gli scarichi delle acque . 

., 
( 



3. 	 Gli allegati graf ici devono essere redatti in scala adeguata 

all ' intervento proposto. 

4. 	 Il sindaco, acqui s iti i pareri dell'UTC, dell'Ufficiale Sa­

nitario e delle CE, comunica all'interessato l'esito delle 

verifiche e si pronunzia circa l'ammissibilità dell'inter­

vento proposto con il progetto esibito. Tale comun icazione 

non dà t u ttav ia titolo al rilascio della Concessione , che 

resta subordinata all'esame istruttorio .del progetto defini­

tivo del ! ' intervento. 

Titolo III - Adempimenti d'obbligo 

Art. 36 - Interventi vietati od ammessi eccezionalmente 

l. 	 In ottemperanza all e pres crizioni del RD n . 2105/1937 

(art.4 ) , negl i edifici che, per destinazione d'uso, struttu­

re, distanze ed altezze , non rispondono alle norme del pre­

sente RE, é vietato eseguire interventi che accedano l'ordi­

nar~ a manut.enzione, a 

edifici stessi alle norme 

2. 	 Oualvra un intervento s i 

- per t utelare la pubblica 

me no che i proprietari adeguino gli 

regolamentari. 

renda necessario od urgente: 

incolumità; 

-	 per evitare danni agli edifici od agli immobili v icini ; 

- per evitare ulteriori maggiori ed. irreparabili danni al l ' im ­

mobile stesso ; 

esso puO essere effett uato senza Concessione od autorizza­

zione sostitutiva. 

3. 	 In tal caso il proprietario è tenuto a farne denuncia all'AC . 

nel termine di tre giorni (lavorativi) descrivendo la situa­

zi one che si è venuta a creare e le opere che ritiene s t ret ­

tamente indisP7nsabili a rimuovere lo stato di pericolo im­

minente o di danno emergente. Nel termine dei successivi 
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sette giorni, egli deve inoltre produrre una perizia tecni­

ca c he giustifichi l'intervento effettuato nonché la docu ­

mentazione pertinente alle opere effettuate. 

4. 	 Sono escluse le opere eccedenti quelle str ettamente richie­

ste dalla situazione di emergenza, le quali possono effet­

tuarsi solo seguendo le normali procedure. 

37 - Richiesta della Concessione o dell'Autorizzazione 

l. 	 Lo Concessione o l'Autorizzazione possono essere richieste 

dal propri e tari o dell'area ( o da un suo rappresenta nte · o 

mandatario) oppure da altri s oggetti che abbi ano titolo per 

richiederla, quali: 

-	 l'enfiteuta, per gli interventi che gli sono contrattualmen­

te consentiti; 

- il loc atario per opere manutentive; 

- il titolare di qualsiasi altro di ri tto reale di servitù 

prediale, d'uso, di abitazione) O soggett ivo che lo leggit ­

timi al godimento del bene, per i soli interventi connessi a 

tale godimento; nonché: 

-	 l'usufruttuario, per gli interventi manutentivi, di consoli ­

damento, di risanamento e di restauro . 
o 
b. Nel caso di immobili di proprietà dello Stato, la Concessio­

ne o l'Autorizzazione possono essere richieste da chi sia 

munito di un titolo, rilasciato dall'organo statale compe­

tente , che gli conferisca il pieno godimento d e ll'immobile. 

Art. 38 - Adempimenti relativi alla Concessione 

1. 	 La domanda di Concessione deve essere r edatt a su un modulo 

predisposto dall' AC, da completare . in ogni sua parte. 

2. 	 Il richiedente ha in particolare l'obbligo di precisare la 

destinazione d'uso prevista ( e quella attual e ne l cas o di 

opere in edifici esistenti) i rapporti di vicinanza ; 
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i vincoli dì carattere storico, artistico , paesistico od am­

bientale; gli eventuali vincoli del PRG od ogni altra noti ­

zia che possa comunque interessare ~'area o l'erigendo edi­

ficio. 

3. 	 Sulla domanda di Concess ione deve essere inoltre dich iarata , 

attraverso l'elencazione delle caratter istiche tipologiche 

dell'edificio previsto in progetto, a quale classe di edifi ­

ci esso appartiene ( se la casa appartiene alla categoria di 

lusso, 51 farà riferimento al DM 2 agosto 1969 concernent i 

le abitazioni di lusso); ciò al fine di applicare corretta­

mente sia il contributo di costruzione che gli oner i di ur­
banizzaz ione , di cui alla L. n. 10 /1977. 

4. 	 L a domanda e gli elaborat i di progetto debbono essere fir ­

mati, con l'indicazione del rispettivo domicilio: 

a ) dalle persone per conto delle quali l'opera viene eseguita ( 

committente) 

b) 	 dal proprietario del terreno (quando sia persona diversa dal 

commi ttente) o dal l ega le rappresentante del proprietario o 

dei condomini> a norma delle disposizione del Codice Civile 

(Capo II, Titolo VIII, libro III ); 

c) 	 dal progettista e dal direttore d e i lavori , i quali debbono 

essere professionisti ( Ingegnere, Arc hitetto, Geometra, Pe­

rit o industriale edile od agrario) iscritti ai rispettivi 

Albi Professionali. 

S. 	 Sull a domanda di Concessione deve essere desi gnato l'esecu ­

t ore dei l avor i , il quale dovrà firmarla e firmarne gli a1­

l egati. La desi g nazione de l l'esecutore dei lavori -che in 

nessun caso potrà essere il diretore dei lavori- può essere 

fatta successivamente alla presentazione della richiesta, ma 

prima dell'inizio dei lavori. 

L'esecutore deve indicare contestualmente all'AC il respon­

sabile di cantieré . 

6. 	 Per le comunicazioni inerenti al progetto il richiedente po­

trà eleggere domicilio presso il direttore de i lavori. 
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Irt . 	 39 - Adempimenti relativi all'isolamento termico 

1. 	 NUOVI EDIFICI 

A norma dell'art. 14 /1 dell a L. n. 373/1976, il Sindaco può 

autoriz::are la cos'truzione di nuovi edifici solo se le ca­

ratteristiche di isolamento termico sono comprese nei l imiti 

fissati dal DM 10.3.1977. 

Per g arantire il rispetto di tale normativa, integrata da 

quella dell' appos i to DR, i l Commi tte.nte, prima del l a dichia­

raz ione di inizio dei lavori, deve depositare presso l'UTe 

la documentazione inerente l'isolamento termico, prescritta 

da l l'art. 19 del 28.6.1977 n. 1052. 

Nel caso di modifiche apportate al progetto originale, i l 

Committente deve depositare, ins i eme al progetto di varian ­

t e , una documentaz ione tendente a dimost rare che, nonostan­

te l e modifiche, l e prescrizioni di legge permangono ri ­

spettate. 

2. 	 EDIFICI ESI STENTI 

A norma dell'art.14/2 della L. n . 373/1976, il S indaco può 

disporre che l e caratteristiche di isolamento termico per 

gli e difici nuov i siano a ppl icate, sentita la CE , a nche 

ag li ed ifici esistenti da ristrutturare, dota ti o da dotare 

di impiant i di riscaldamento, dopo aver accertato che sussi ­

stono le condi zione tecniche. 

In tal caso l a documentazione richiesta dall'art . 19 del DPR 

28 .6. 1977 n. 1052 va presentata al l'UTC prima de l rilascio 

della Concessione. 

Art. 40 - Concessione per edilizia convenzionata 

caso di un intervento ed ili z io ( di ristrutturazione, 

o nuova costruzione) da "co nvenzi onare " ai sens i 

gli effetti dell'art. 7 della L. n.10/1977, il richie­
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dente deve esprimere tale sua disponibilità nella stessa do ­

ma nda di Concessione anche al fine di poter fruire del con­

tributo di Conces3ione ridotto previsto dall a legge citata. 

In tal caso alla d o cumant azione presc ritta deve esse re alle­~". 
gata una bo zza di convenzi one Con la quale il concessionario 

s' impegna ve rso l'AC ad applicare pr €: zz i di vendita e canoni 

di loc a z ione det erm inat i. 

Titolo IV - Rilascio ed uso della Concessione 

Art_ 41 - Esame de ll e richieste di Concessione o di autorizzazione e 

delle denunzie 

1. 	 Nel caso di interventi soggetti a Concessione o ad a utoriz­

zazione . i progetti debbono essere esaminat~ nell' ordine e 

per quanto di competenza: 

-	 dal l a Commissione Edil i zia; 

-	 dall'Ufficiale Sanitario. 

Il rilascio dell a Conc e ssione o dell'autorizzazione da parte 

de l S indaco è su bordinato all'acquis i zione di tali pa r e ri 

nonché delle autorizzazione speciali cui eventualme nte fos ­

sero s ogge tte le opere o gli interventi richiesti. 

2. 	 Nel cas o di intervent i so~getti a semplice denunzia la elen­

cazione e / o la descrizione delle opere debbono essere esami­

nate dall 'UTC il quale ove ne avverta l'esigenza potrà chie ­

dere il parere d€:ll 'Ufficiale Sanitario. Nel caso in c ui 

l'UTC ravvisi che le opere descritte od elencate possono 

configura re un intervento soggetto a Concessione o ad a uto­

rizzazione, esso sottoporrà la d enunzia, pro ponendone c onte­

stual mente, al Sindaco, i provvediment i necessari ad evitare 

ogni abuso. 
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42 - Comunicaz ione dell' esito 

La Concessione viene r i lasciata dal Sindaco con atto scri tto 

nei t e mpi e modi previsti dall'art , 8 L , n. 94/1982 e sec ­

cessive modificazioni ed integrazioni, dopo aver acqu i sito 

pare ri d e ll'UrC. dell'Ufficiale Sanitario e della CE. Il 

S indaco , ai sensi degli a rtt. 5 e 6 della Legge n. 10 /1977, 

deve notificare al richiedente, l' e ntità e le moda lità di 

pa gamento degli o neri d'urbanizzazione e del costo di co ­

struzione (o delle quo t e sost itutive> nonché i termini d'i ­

nizio e d i ul ti mazione de i lavori e d ogn i altro elemento 

concernente la loro conduzione. Si seguono le speci fi che 

procedure eventua lmente fissate dal la Legge regionele . 

Ove r i c o rrano le condizioni per l'ese nzi o ne parziale o t ota­

l e dal pagamento degli o neri d'ur banizza z i o ne o d el co nt ri ­

but o di costruzione, debbono citarsi nell 'atto di Concess io­

ne l e norme de Legge c he consentono tale esenzione . 

Entro il termine di c ui a lla Legge precede nte viene comuni~ 

cato all'intere ssato l'eventua l e rifiu t o 'motivat o della Con­

cessione. 

Ove s i a no necessari documenti integrativi di quel li pres e n­

t ati o si renaano necessari de i c hi a ri ment i, il s uddetto 

termine d ecorr erà dalla data del pro tocollo di arrivo dei 

documenti o dei chiar imenti richiesti . 

La Concessione, o ltre- a contenere il visto dell'Ufficiale 

Sanitario e gli estremi e l e condizione di approvazione del­

l e opere, può contenere l'obbligo di osservare determinate 

mod~li tà a nc he esecuti ve e d'introdurre modifiche a l proget ­

to presentato. 

La Concess ione restituita d a ll'AC, d ovrà e s sere tenuta nel 

luogo dì lavoro ed esibita ag li agenti preposti a l control ­

l o. 
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Art. 43 - Concessione gratuita 

l. A norma dell'art . 9 della Legge n. 10/1987 la Concessione è 

gratu ita per i seguenti interventi: 

a) per le opere da r e alizzars i nelle zone a g ricole, ivi c ompre­

se le residenze in funzione della conduzione del fondo e 

delle e sigenze dell'imprenditore agricolo a titolo princ ipa­

le. ai sensi d e ll'art. 12 della L .n. 153/ 1975; 

b) per gli interve nti di restauro, risaname nto conservativo e 

r i strutturazione, purchè non comportino aumento della super­

ficie u t ile di p iano e / o mutamento di de stimazio ne d 'usò e 

purché il concessionario si impe gni, mediante convenzione od 

atto unilatera le d'obbligo, a praticare prezzi di vendita e 

canoni d i locaz i o ne degl i alloggi conc ordati con l' AC ed a 

concorrere negli oneri di urbanizzazione; 

c) per gli interve nti di restauro , di ri s anamento conser vativo 

e di ri s truttu ra::;ione. nonché per gli i n ter venti di amp li a­

mento (in misura non superiore al 20%) di edifici un ifami­

liari; 

d ) per le mod i f i c he i n terne neces sari e a migliora re le condi­

zioni i g ieniche e sta t i c he delle abitazioni , compresi i vo­

lumi tecnici occorrenti per installare gli impianti t e cnolo­

gici ; 

e) per g li impianti, le attrezzature e le opere pubbli che o d i 

interesse gener ale realizzate dagli enti istituzionalmente 

compete nti, nonché pe r le opere di urbanizzazione, eseguite 

anche da pri vati, in a ttuazione di s t rumenti urbani s tic i ; 

f) per l e opere da realizzare in attuazione di norme o di prov­

ved ime nti e ma nati a s eguito di pubbliche calamità. 

2. Oual ora nei dieci a nr. i dalI ' u ltimazi o ne dei l avori l a desti­

nazione d'uso delle opere di cui al precedente punto (a) 

veng a mutata, l'esecuzione decade e d il co~cessionario deve 
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pagare il contributo dì Concessione nella misura massima do­

v u ta, per la nuova d e stinazione, al momento della conversio­

ne d'uso e del s uo accertamento da parte dell'AC. 

3. 	 Il concessionario non è tenut.o al pagamento del costo di co­

struzione nel caso di ed i lizia convenzionata secondo l'art. 

7 della L. n. 10/1977 e nel caso di interventi riguardanti 

immobili dello Stato. 

4. 	 La Concessione è inoltre gra tuita per i seguenti interventi: 

di adeguamento igienico, tecnologico e funzionale; 


- di consolidamento e di risanamento i gi enico; 


- di restauro e di risanamento conservativo; 


- di demol iziooe'; 


nonchè per tutti gli interventi minori che lo richiedono. 

5. 	 Per le opere da realizzarsi da soggett i che costruiscono per 

realizzare la propria prima abitazione, vale quanto stabili ­

to dall'art. 9 della L. n. 94/1982. 

_ 44 - Concessione per edifici non res idenziali 

1. 	 La Concessione relativa a costruzioni od impianti destinati 

ad attività industriali o artigianali ( per la trasforma zio­

ne dei b eni e la prestazione dei s ervizi) è soggetta al pa­

gamento di un contributo pari all'incidenza delle spese di 

urbanizzazione , di quelle necessarie al . trattamento ed allo 

smaltimento dei rifiuti solidi , liquidi e gassosi e di quel­

le necessarie alla sistemazione dei luogh i le cui caratteri ­

s tiche siano a lterate dall'intervento. 

L'incidenza di t a li opere viene delibera ta dal CC in basi ai 

parametri definiti dalla R, secondo quanto disposto 

dall'art.IO della L. n. 10 / 1977. 

2. 	 La Concessione relativa a costruzioni od impianti destinati 

ad attività turistiche, commerciali e direzionali, è sogget ­

t a al vagamente di un contributo par i all'incidenza del l e 
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opere di urbanizzazione e di una quota, non superiore al 

10'7. del costo d ocume ntato di costruzione , deliberata dal cc 
in r e l a zi one ai di vers i tipi di attività. 

3. 	 Qualora nei dieci anni dall'ultimazione dei lavori la desti ­

nazione d'uso dei fabbricati venga mutata, il Concessionario 

de ve pagare il contributo di Concessione nella mi sura massi­

ma dovuta, per la nuova destinazione, al momento della con­

versiùne d'uso o del suo accertame nto da parte del l 'AC. 

Art. 4S - Attuazione dire·tta delle opere urb~nizzative 

l. 	 Nel caso in cui il Concessionario abbia chiesto di poter 

realizzare direttamente le opere di urbanizzazione, egl i de­

ve confermare tale disponibilità al Sindaco, dopo che gli 

sarà stato noti ficato, seguendo le procedure fissate da 

eventuali norme regionali, l' a mmontare degli oneri d i urba­

nizzazione a suo carico. 

2. 	 In tale caso il Concessionario è tenuto a presentare i pro­

getto esecutivo ed il computo metrico estimativo delle ope­

re ; l'AC si pronunzia sulla loro ammissibilità dopo averne 

valutata la convenienza nel pubbliCO interesse ed avere ac­

certato che esse non siano già inc luse in programDli comunali 

di attuazione dirette. 

In caso di assenso l'AC fissa i modi, il tempo di realizza ­

zione dell e opere, le eventua li prescrizioni, le garanzie 

finanziarie da produrre al fine di un puntuale adempimento 

dei relati vi obblighi, nonché l'entità del contributo d i 

Concessi o ne residuo, dedotto l'ammontare delle opere che 

varranno e seguite direttament~ dal Concessionario. 

Art . '16 - Rilascio della Concessione 

l. 	 Il rilasc io d e lla Concessione è subord inato ai seguenti 

adempime nti da parte del Concessionario: 
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Art. 

- presentazione dell'attestato di avvenut o ver same nto , a lla 

Tesoreri a civ i ca, degli one ri di urbanizzaz i one dovuti (sa l ­

vo i l caso di esenzione totale) o della pr ima rata ( nel ca­

s o di r a teizzazione) ; 

- pre sent a zione dell 'attestato di avvenuto versamento, all a 

Tesorer ia civ ica , del cos to di c ostruz ione (sa l vo il caso di 

Concessione gratuita) o dell a pr i ma r a ta (nel c aso di r a­

te i zzazione) ; pe r gli interventi re lativi ad edifi ci produt­

tivi, l'attes t ato deve concernere - i nvece - l 'avvenuto ver­

sament o delle quote ( o del la prima r ata ) dovute per il 

trattamento e lo s maltimento dei rifiuti quota ecolog iéa ) 

e per i l ripristi no de i luogh i alterati (quota ambien tale) 

s ostitutive del costo di costruz io ne . . 

47 - Cara ttere della Concess ione 

l. 	 La Cocessione è per s onal e , c i oè v a le per il Conce ssionari o 

al qua le essa r i su lta intesta ta; essa è però trasferibile ai 

successori o a venti causa ( subentrati) , purché ne richieda­

no tempestivamente i l camb io d'intestazione . 

2. 	 Il c ambio d 'i nt e staz ione deve essere ch iesto s u carta lega ­

le, allega ndo un documento che comprovi la leggittimità de l ­

la volturaz ione . 

3. 	 Il cambio d i i ntestazione non a ltera il decorso de l termine 

di inizio e di u l timazione dei lavori fissato nel l 'atto di 

Conces sione volturato. 

4. 	 Sal vo i cas i di annullamento esplicitame nte elencati in a p­

pos i to articolo, l a Concess ione è irrevocabile e non incide 

sulla titolarità della propr ietà .0 di altri diritti r ea li 

r elativ i agli immob il i r e al iz z ati grazi e ad e ssa. 

51 


_~~~~~[i_, 




~-t. 	 48 - Pubblicità della Concessione 

1. 	 L'atto di concessio ne notificato al richiedente deve essere 

affisso a l l'Albo Pretori o comuna l e per q uind ici giorni con­

secuti vi, a l ibera vis ione del pubb lico. 

2. 	 Chi u nque vi a bbi a interesse può prendere v isione del proget ­

to es i bito ed approvato, dell' es tratto del verbale della CE 

relativo allo s tesso, nonchè di tutti g li altri atti e docu­

me nti inerenti la richiesta di Concess ione e può impugnare 

il provvedimento del Sindaco. 

3 . 	 L'affissione dell'atto di concessione al l 'Albo Fretorio co­

munale non fa decorrere i termini per l'impugnazione. 

Art. 49 - Impugnazione de lla Concessione 

l. 	 Il rich i edente dell a Concessione può ri correre contro il 

provvedimento di diniego entro 60 giorni dalla noti fica del 

provvedi mento di dini ego 0, rispettivamente , da ll a conc lu­

sione del periodo i struttorio presentando ri corso al TAR nei 

modi e nei termini stabiliti dalle leggi. 

2. 	 Gli eventuali interessat i possono inoltre esperire i rimedi 

gi uri sdiziona li entro 60 giorni dalla data in cui l'atto di 

concess ione è stato portato a conoscenza del pubb l ico me­

di an t e l'affi ssi one a ll' Albo Pretorio . 

Art_ 50 - lUspet.to de lle legg i , dei rego lamenti e dei diritti di terzi 

l. 	 La Concessine costituisce una semplice presunz ione della 

conformi tà delle opere stesse alle leggi e ai regolamenti in 

vigore, nonché alle reali dime nsioni e condizioni del terr e ­

no da utilizzare e dei fabbric a ti circostant i , essa non eso­

nera pertanto il concessiona rio da ll' obbl igo di attenersi a 

dette l eggi e rego l amenti sotto la s ua responsabilità, e re ­

stano sempre sa l v i ed impregiud icati i diritti di terzi. 
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2. 	 Nel corso d e i lavori nessuna variazione od agg i u nta può es­

sere fa tta al proge tto appr ovat o senza a verne otten uto s pe­

cifica a utor i zzazi e,ne , sa l vo quanto previsto dall 'art. 15 

dell a Legge n. 47/1985 

-t. 	51 - Scadenza d e lla Concessione 

1. 	 La Concessione ha vali d ità ' di 36 (~rentasei) mesi dalla data 

del rilascio e dec ad e se le o pere non vengono i niziate entro 

12 (dod ici ) mes i da detta data ; l 'i nizi o dei l avori oltre la 

data i nd icata rich i ede una nuova Concessione conforme all e 

norme in v igore ne ll' epoc a in c ui s i chiede il rinnovo . 

2. 	 Salvo diversa prescrizi one del la Concessione , le opere auto­

rizz ate d e bbo no essere completate entro ,tre a nni dalla data 

del suo r ilasci o; una maggiore durata può e sser e a ccordata 

per o pere pubbl iche nonchè per opere di notevo le mole o che 

ri chi e do no parti colar i tecn iche costruttive. 

Art. 52 - Annullamento della Concessione 

l. 	 La Concessione può essere a nnullata q uando au t orizzi opere 

non con for mi d I l e pre scrizioni d e l PRG, o che ne cost itui-

S CODO v iol azi one ai sensi d ell'ar t. 7 de lla L. n . 7 65/1967 , 

semprec hé no n riguard i immob ili dello Stato. 

2. 	 In par ticol are, la Concessione pu ò essere annull ata : 

qu ando s ia ' s tata dolosamente ot tenu ta in base a fa l sa docu­

mentaz i one; 

q uando s i si a contravve nuto a ll e di s pos izi o ni generali e 

speC iali d i l egge e di rego l a mento o quando non si ano state 

o s servate l e condi z i oni i nser ite nell'at to di concessi one ; 

-	 q u and o s i sia modi ficat o arbitrar i amente il progetto appro­

vato; 

- quando il direttore dei lavori non a bbi a assunto l'effet t iva 

direzione o l ' abbi a abbandona ta e no n sia s ta to sos tituito ; 
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- quando. s ubentrano nuove norme urbanistiche o norme edilizie 

contrastanti con quelle applicate , le opere non si ano ancora 

state iniziate o, se iniziate, non siano completate entro 

il termine prescritto. 

Sono fatte salve le cause di decadenza previste da e ventuali 

leggi speciali . 

3 . 	 L' ordinanza di a nnullamento conterrà: 

- la contestazione del fatto; 

la comunicazione del l 'annul l dmento; 

- l'ordine d i sospendere i ~avori; 

- l'ordine di eliminare l'infrazione che ha provocato l'annul­

lamento; 

- le sanzioni deliberate. 

4 . I l rinno vo d e ll a Concessione potrà e ssere concesso q ua ndo il 

titolare a vrà ottempera to a ll e prescrizioni contenute 

nell'ordina nza di annullame nto. 

Titolo V - Conduzione dei lavori - verifiche - sanzioni 

Art. 53 - Richiesta dei punt i fissi di allineamento e di quota 

1. 	 Per qual sias i costruzione o ricostruzione il proprietario è 

tenuto a chiedere al Sindaco prima dell'inizio dei lavori, 

la determinazione dei punti fi ss i di allineamento verso gli 

spazi pubblici ed eventua lmente di quota , che dovrà scrupo ­

losame n te at. tenersi. 

2 . 	 La consegna dei punti fi ss i è fatta con apposito verbal e en ­

tro 30 giorni dal la presentazione della doma nd a e d il ri ­

chi e dente è tenuto ha fornire il persona l e qual ificato ed i 

mezzi d'opera necessari, ed Ca consentire a lle necessarie 

operazioni indicate dag l i incaricati comuna li. 
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3. 	 Circa l o s maltimento delle acque nere e piovane, i l proprie ­

tario dovrà chiedere l'indicazione dell a quota e della se­

zione della fogna stradale. nel caso sia poss ibile lo sma l ­

timento per deflusso naturale; in caso contrario dovrà atte­

nersi al sistema di smaltimento prescrittogli dall'AC. 

4. 	 Prima di ini ziare gl i scavi per nuove costruzion i non confi­

nanti con spaz i pu bblici o da eseguire in base a PA, l'AC 

deve verificare l'esatta u bicazione delle s tess e, il c u i pe­

rimet ro deve esser€: st.ato preyentivamente segnato e picchet. ­

tato. Il concess ionario deve farne richiest a scritta e l'AC 

deve provvedere al l a verif i c a entro lS giorni da ll a richi e '­

sta, 

S , 	 Per le costruzioni confinanti con spazi pubblici, a ppena 

l'opera raggiunge il piano stradale, il titolare deve farne 

avviso scritto a ll'AC perché effettui ( entro 7 giorni, op­

portuni controlli ; egli dovrà riprendere i l avori solo dopo 

t ale accertamento, Gli edifici non possono invadere il suolo 

pubbl ico neanche con le fondazioni, ne possono trasmettere 

spinte orizzontali 

_ S4 	 - Inizio , e secuzione e termine dei lavori 

1. 	 Prima di iniziare i lavori autorizzati, il concessionario 

dovrà: 

c) depositare in cantiere la Concessione stessa per esibirla ad 

ogni richiesta degli agenti preposti al controllo ; 

b) ot.tenere i punti fi s si di allineamento e di quota; 

c) deposi tare in Comune le dichiarazioni del diretto r e de i la­

vori e del costru t tore, abilitati a tale esercizio, con cui 

essi accet tano l'incarico loro affi.dato, ne l caso in cui non 

a bbiano firmato la domanda d i Concessione; 

d) 	 comunicare all'AC per iscritto la data di inizio dei lavori; 
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e) 	 comu nicare, sempre al Comune, c on tempestività ogni eventua­

le sostituzione ne corpo dei l avor i c~n la medesima proced u ­

ra. 

2. 	 I lavo ri d ebbono essere conformi al progetto ed alle modali ­

tà esecutive fis s a t e dalla Concessione; eventua li varianti 

o agg i u nte sono sogget te a nuova Conces s ione. 

" I lavori debbono essere condotti con ce l er i tà e conti nuità~. 

ed eseguiti a regola d'arte, in conformità alle norme legi­

s lotive e regolamenti vigent i i n materia, i n modo da arreca ­

re il minimo distrurbo alle persone e da garantire l'incolu­

mità pubblica. 

4. 	 E' fatto obbligo di comuni care al Si nd aco per i scritto, 

l ' avvenuta ultimazione dei lavori e di c hiedere la licenza 

d i ulti maz i o ne. 

Art_ 	 S5 - Interruzione d e i lavori 

1. 	 Nel caso di sospensione dei lavori il concess i onari o deve 

fa rne comunicazione scritta all ' AC a ll a quale va s uccess i va ­

mente notificata, sempre per iscritto, la ripresa dei la -

var i 

2. 	 Durante il periodo di sospensione , il concessionario deve 

eseguire le opere necessar i e d garantire la soliditè degli 

scav i e de ll e o pere cos truite, nonché degli imp ianti d i can ­

tiere. 

I n caso di inadempienza, i l Sindaco provvederè a norma 

del l ' art . 153 del RD n.383/1934 ed a spese de ll'interessato; 

t rascorso un mese dall 'inte rruzione de11e opere, e sa lvo i l 

caso d i provata ca usa d i forza maggiore, i l Si ndaco ha l a 

f aco l tà di far cessare l'eventuale occupaz i one del suolo 

pubb l i co. 
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.".rt . 56 - Ver ifiche ed ispezioni tecniche in corso d'opera 

l. 	 Nel corso d e i lavori il concessionario deve ch i e dere ai com ­

petent i uf fic i comunali : 

una prima vis ita appena l'opera raggiunge i l pi ano stradal e 

( solo per le co s t.ruz ioni confinanti con spazi pubblici 

per la verif i ca dei fili fi ssi; 

-	 una seconda v i sita a costru z ion~ ultima ta per le verif iche 

d i conformi tà dell 'edif ic io ag li e l a borati grafi ci al legati 

a ll a Concessione e sue eventuali varianti, verifiche neces­

s ar ie a l rilas cio del certificato di ul tl mazi one d ei lavor i. 

2. 	 L'AC ha comu nque la facoltà di eff e ttuare i n qua lsiasi mo­

mento vi si te straordinarie, intese sempre ad accertare che 

la costruzione corri sponda al progetto approvato . 

Art. 5 7 - Ver if iche inere nti l' isolame nto termico 

l. 	 Il S indaco , s entit a la CE, può decidere l'appl icazione tota ­

le O parziale dei provvedimenti previsti dall'art. 18 del DPR 

28.6.1977 n. 1052 , ordina ndo l 'i s o l amento termico dei so l ai 

su spazi aperti, dell e pareti e/o dell'impi anto di riscalda­

mento, nonché una mig liore tenuta dei serramenti . 

2. 	 Per gli impianti di pote nza t ermica superiore a 500 . 000 

Kca l / h od a 500 .000 W, l'AC s i riser va di ef fettuare il con­

trollo degli spessori, delle cara tteri s tiche e della corret ­

ta collocazi on e dei materiali impiegati, come pre scritt o 

dalla Legge e nei termini previsti; i l rilasc io o la conva­

lida della li cenza di uti lizzazione è s ubordi nato all'esito 

pOSitivo di tale control l o. Per gli al t ri impianti , i l pro­

gett istò, il costruttore e l' esecutore del l e opere debbono 

ri lasc iare una dichiarazione congiunta con cu i ciascuno cer­

tifi c a, sotto la propria responsabilità, che i lavori e se­

guitì s ono conformi alla documentazione inerente l'isolamen­

to termico a ll egata a l progetto; il rilosc io della licenzo 
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di utilizzazione è subordinato all'inoltro di tale . dichiara­

zione, fermo res tando la facoltà dell'AC di procedere a ve­

rifiche. 

3. 	 per quanto concerne gli impianti termici il committente ha 

l'obbligo . prima di installarli, di depositarne presso l ' UTe 

il progetto, il quale và corredato della relazione tecnica 

prescritta . Di tale deposito l'AC rilascia attestazi o ne. 

4. 	 L'AC può effettuare controlli anche in corso d'opera e, lad­

dove accerti d e lle difformità, ~uò sospendere i l avori in­

forma ndone il Prefetto perché irroghi le sanzioni previste. 

PuÒ anche ordinare le modifiche per adeguare l'edifi cio alle 

previsioni di progetto. 

5. 	 Entro dieci mesi dal rilascio della lice nza di utilizzazione 

è prescritto il collaudo degli impi anti con potenza termi ca 

a l focolare egua le o superiore a 100.000 Kcal/h onde accer­

tarne l a rispondenza a l progetto depositato ed alle norme di 

legge. L'AC può in ogni caso effettuare verifiche degli im­

pianti ed ha l'obbligo di informare il Pre fetto delle dif­

formitè riscontrate, perché erogni le sanzioni amministrati ­

ve previste. 

I l Sindaco può s ospendere i lavori fissando un termine per 

rego lar izzare g l i i mpianti. 

Art. 58 - Licenza di utilizzazione 

1. 	 Nessun edificio nuovo, ristrutturato, sottoposto a risana ­

mento c.onservativo o ad opere di adeguamento ad una nuova 

destinazione d'uso può essere occupato o rieccupato, neppure 

parzi al mente, senza la dichiarazione ' (licenza di utilizza­

zione ) prevista dall'art.221 del RD n.1265/1934. 

2. 	 La licenza di utilizzazione (detta anche di abitabilità per 

gli e difici residenziali, gli uffici, le: scuole, i gabinetti 

medici, le sale di lettura o di riunione e simili destina­

zioni e di agibi lità. per quelli produttivi, d e stinati cioè 
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ad attivit à artig i a na li, industriali e comme rciali) dev'es­

sere ri ch i es ta per iscritto e su carta legal e, direttament.e 

e con raccoma ndata RR, dal conces sionario e d a c c ompagnata 

da una dichiaròzione del direttore dei l avori d a lla quale 

ri s ulti che le opere ~seguite sono conformi al progetto ap­

provato e relative var ianti (anch'essé approvate) nonché al ­

l e event uali prescri z ioni dell'atto di Concessione. 
o 
~. La licenza di uti l iz zazione è emessa e ntro 90 giorni dalla 

rich iesta, dopo l 'esecuzione, con esito pçsitivo: 

- della verifica di conformità del l e opere a l progetto appro ­

vato ed al le prescrizion i del l a Concessione e ffettuata 

dall'UTC nei 30 giorn i dal ricevimento dell a domanda; 

dell'ispezione sanitar i a effettuata dal l'Uff i c ial e San ita­

rio; 

- del coll a udo delle strutture (in c . a semplice o precompresso 

o metalliche) e d i al tre opere che lo ri c hi edono; 

- de l la verifica d i conformi t à dell e opere alle norme di pre ­

venzione antince ndi o, effettuata dal comando provinciale 

, VV . FF. , ove r i chiesta; 

- dell'accertamento che non esistono cause di i nsa lubrità; 

de ll a verifica di accettabilità degli scarichi liquidi e 

fangosi di cui alle appos ite norme regionali. 

Il Si ndaco può fissa r e, s u istanza de ll ' interessato, un ter­

mine più breve per svolgere le operazioni previste ed i mmet ­

tere in uso l'edificio. 

4. 	 La vis i ta d i col l audo v i ene effettuata mediante una ispezio­

ne della costruzione compiuta da ll 'Ufficiale Sanitar io e da l 

ca~o del l 'UTe o d a loro delegati. 

Della s tessa deve essere data notizia nei modi di l egge, a l ­

meno cinque g iorni pr ima, al c oncess i o nar i o, a l costruttore 

e d al direttore de i lavori i quali tutti p~~sono possono 

presenZiare alle operazioni di controllo e di ver i f i ca. 
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Nel corso dell'ispe=ione, l'Uff ic ial e Sanitario accerta il 

rispetto delle norme igienico-sanitarie v i genti; il capo 

dell'UTC assiste l'Ufficiale Sanitario e verifica la corri ­

spondenza tra il progetto approvato e l'opera realtzzata. 

5. 	 Della visita di controllo deve essere redatto, a cura del 

capo dell'UTC o dal s uo delegato, un processo verbale che 

deve essere sottoscr itto da tutte le persone presenti all'i ­

spez ione . 


Nel processo verbale debbono essere riportati i pareri 


dell'Ufficiale Sanitario e del capo dell'UTC o dei loro de ­


legati; esso viene quindi trasmesso al Sindaco per la deci­


sione . 


6. 	 Il rilascio della licenza di ut ilizzazione è subordinata al ­

la presentazione all'UrC, da parte del concessionario, dei 

documenti che seguono: 

a) ricevuta attestante il pagamento dei diritti comunali ; 

b} ricevuta at testante il pagamento della tassa di concessione 

governativa; 

c) 	 certificato di eseguito collaudo da parte del comando pvo­

vinciuale dei VV.FF . per le costruzioni di altezza superiore 

a ml 24 nonché per gli edifici industriali, commerciali o di 

carattere speciale; 

d) 	 ricevuta attes tante l a presentazione ai competenti organi 

del certifica~o di collaudo previsto dall'art. 7 della L. n. 

1086/197 1 per le costruzioni in c.a. e fotocopia autentica 

dello stesso; 

"e) cert i ficazio ne .prescritta del Genio civile per le opere ri ­

cadenti in zona sismica. 

I n cù:io contrar io, i l termi ne di cu i a l comma terzo non de­

corre. 
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Ne l cas o di inuti le decorso del termine, il richiedente , con 

raccoma ndata RR deve diffidare il Sind.aco a pronunciarsi en­

tro e no n o ltre trenta gio rni da lla data di spedizione della 

r a ccomanda ta stessa, d ecors i i qua li la r ichi esta si intende 

accolta. 

Contro il d iniego de ll' abitab ili tà e dell' a gi bi li tà è a mmes­

so, nel ri spetto delle norme d i legge, r icorso gerarch i co al 

Medico provinciale, ovvero , r icorso giurisdi zional e . 

B . La licenza di utilizz azione specifica l a destinazione d'uso 

di ogni locale, anche · accessorio, delle s ingo le unità i mm o ­

bili ar i, in conformità a l progetto approvato e sue eventau·li 

varianti . Essa non sostit u isce le approvazioni od autorizza­

zioni del l e Aut or ità competenti , prev iste dall e norme in vi­

gor e per le costruzioni non adibite ad a b itaz i o n i . 

9. Se l'esecuzi one de lle ope re non risulta c onforme a ll e d ispo­

si z ioni di legge e d e i regOlamenti, al progetto approva t o e d 

alla eventuali varianti autor izzate , i l sindaco, ol tre ad 

avvalersi della facoltà di cui ai successivi articoli, ri ­

fiuta la licenza di utili zzazione. 

10. Il Si nd a co può anche ordinare lo sgombero de i ocal i ove que ­

sti ri sultano occ upat i o continu ino ad esser l o dopo l'ordi­

na nza di sgombe ro, a norma dell'art. 222 de l R.D . 

n . 1265/ 934. 

5 9 - Vigilanza su i l avori e contestazioni del·l e infrazioni 

1. 	 I funzi onar i dell' UTC, l'Ufficial e Sanitario, i vi gi li urba ­

ni e d i vi g i li sanitar i sono tenuti a d a ccertare che ch iu n­

que segua lavori con templ a ti d.a l pres ente RE sia in possesso 

della re l a ti va Concess i o ne. A questo f ine, il ti tol a re ha 

l'obbl igo di e sporr e a ll a pu bblica vi sta , su l luogo dei la­

vor i un cartello conte ne nte i l numero e la data del la Con­

cess i one stess a. 
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~. r 	funzionari dell'UTC e l' Ufficiale -Sanitario , secondo le" 
ri spett ive competenze, hanno il compito di vigilare sui 1a­

veri in corso per assicurare l'esecuzione in confo rmità alle 

norme vigenti in materia, alle norme del presente RE, nonché 

al progetto approvato ed alle eventuali prescrizioni della 

Concessione. 
o . 	 Per ~spletare tale comp ito, i funzionari e gli agenti comu­~ 

nali i ncaricati della sorvèg lianza, muniti di apposita tes­

sera di riconosc imento, hanno il diritto di accedere ovunque 

si eseguano lavor i e di esaminare i documenti tecnici neces­

s ari per una completa verifica dell a condotta dei lavori .. 

-I. 	 Acce rtate le infrazioni, i funzionari e gli agenti comunale 

debbono contestar le nei modi previsti dal RD n. 383/1934 e 

successive modifiche. 

Art. 60 - sospensione dei lavori 

1. 	 Il Sindaco ord ina l a sospensione dei l avori quando: 

- le opere eseguite od in corso di esecuzione, non sono state 

oggetto di una regolare Concessione; 

le opere,anche se già ultimate, sono difformi dal progetto 

a~provato e d al le prescrizioni della Concess ione ; 

- l e opere non rispondono alle prescrizioni del PRC e del RE. 

2. 	 La sospens ione de i lavori può essere inoltre ordinata quan­

do : 

- il d irettore dei lavori no n ha assunto l'effetti va direzione 

degli stessi O l'ha abbandonata senza essere s ostituito; 

non è stata data comunicazione all'AC de l cambiamento del 

direttore medesimo o dell'esecutore delle opere; 

-	 l'esecuzione dei lavori non ottempera all e prescrizioni ine ­

rent i l'i mp i anto o la conduzione del cantiere. 

3. 	 L'ordine di sos pensione va noti f icato al concessi onario od 

al proprietario dell' immobile in cui si eseguono le opere 

contestate. 
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4. 	 L' adempimento e l'ordine di sospensione è assi c urato dagli 

agenti e dai fun z ionari al l ' uopo preposti, che svo l gono sul 

cantiere periodica sorverglianza. Se l'ordine di sospensione 

viene trasgredito, gli incaricati dell a vigilanza provvedono 

al piantonamento de l cantiere a spese del contravventore. 

La sospensione dei lavori può essere ass icura ta ancl"le me­

diante apposizione di sigilli e con ogni altro adeguato mo­

do di controllo che il Sindaco rit~ngd, caso per caso, op­

portuno. 

5. 	 Nei casi in cui al precedente punto l, gli oneri di vigilan­

za sono a carico solidale del committente e de ll'esec utore 

delle opere, salvo che uno non abbia contestato all ' altro e 

comunicato all'AC la non conformità delle opere esegui te od 

in esecuzione . Nei casi iu c ui a l punto 2 l e spese sono in­

vece a carico di chi ha causato gli oneri di vigilanza. Le 

spese sono riscosse con le norme stabilite dal RD 

n.639/1910. 

La ripresa dei lavori viene autorizzata quando sono rimosse 

le cause c he hanno dato luogo a lla sospensione, sempre che 

non siano nel frattempo scaduti i termini di va lidità della 

Concessione. 

6. 	 Quando è accertato che i lavori sono difformi dal progetto 

approvato solo per una parte marginale della costruzione, il 

Sindaco, allorchè il concess ionario ne faccia richiesta, 

può consentire la ripresa dei lavori nella s:-orzione confor­

me, previo depos ito d i congrua cauzione. 

Se, una vol ta ottenuto il permesso di ripresa parZi ale dei 

lavori , il titolare pers iste nella trasgressione, la cauzio­

ne è necessariamente incamerata d all'AC, restando impregiu­

dicata l'adozione dei provv~dimenti definitivi. 

7. 	 La sospensione dei lavori viene ordinata indipendentemente 

dall'app li cazione dell'ammenda, con riserva. di adotta r e il 

provvedimento (modifica delle opere, demolizione, rimessa in 

pristino richiesti dall 'inosservanza, senza pregiUdizio del­
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le successive sanzioni amministrative previste dal la LUN e 

dal la L. n. 47/1985 n.10/1 977 e dell' eventua l e a z ione pena-

le, nonchè de lle sanzioni di l egge a carico de i r esponsabil i 

(concessionar i o, direttore dei lavori ed ese cutore de l le 

opere) . 

L'ord ine di sospensione cessa di avere eff icacia se entro u n 

mese dalla sua notifica il S indaco n on ha adottato i provve ­

diment i definitivi. 

Art. 61 - Contravvenzione e sanzioni penali 

1. 	 La contravvenzione è elevata dai funzionari tecnici o dai 

vigili urbani e deve essere int imata e d accertata c on verba­

l e reda tto a termini di legge . 

2. 	 Essa non può essere conci li a ta se pri ma il contravventore 

non abbi a dimos trato di avere posto r iparo all'atto les ivo 

compiuto . 

3. 	 Qu a lora la contravvenzione concerne l 'occupazi one di suo lo o 

spazio pubblico, ovverO l'esec uzione di la vori vietati o per 

i qua l i sarebbe occorsa la Concess ione , o no n r ispo ndenti ai 

termini della Concessione ottenuta, l'intimazione dell 'AC 

importa di pieno di ritto l'obbligo per il contravventor e di 

cessare immediatamente l 'occupazione O d i desistere dagli 

atti vietati, fatti salvi gl i ulterior i provved imenti che 

l 'AC può e/o deve adottare a termini di legge. 

Per le infrazioni alle norme del presente RE, ove non cos ti ­

tuiscono r eato per e ffet to di al tre disposizioni di legge e 

di altri regolament i comuna li , è prevista la denuncia alla 

Autorità Giudiziar ia c ompetente; si applicano le sanz i oni 
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penali stabilite dall'art. 20 dell L. n. 47/1985, con l '05 ­

s e rvanza delle normE: e d e lle procedure stabili te dagli arti ­

co l i 106 e seguenti d e l RD D. 383/1934. 

4. 	 Per le infrazioni alle norrue igieniche , si applicano le pe­

na lità stabilite dal TU del l e leggi sanita ri e, approvato con 

RD n. 1265 /1934. 

Art. 62 - Demolizione d'ufficio od acquisizione delle opere 

1. 	 Il Sindaco , previa d i ffida e sentito, se richiesto, i l pa­

l'ere degli orga n i Regionali, può ordinare la demol i zi one 

delle opere abusive, c iOè esegui t e in tota l e difformità od 

in assenza della Concessione, con le !I\odalità stabilite d a ­

g l i ortt. 7 e 27 della L. o. 47/1985. 

2 	 Quando l'ordi ne di demolizione d'ufficio n on s i estenda 

a11' intero edificio ma soltanto ad una parte di esso, l'ab­

b~ttimento può comprendere, senza che sia dovuta indennità 

alcu na. anche parti non abusive se ciò si rendesse nece s sa -

rio per l' esecuz ione dell'abbattimento o per motivi di s i cu ­

rezza o di stabilita d e lla restante parte dell'edificio. 

3. 	 In ma nca nza della demolizione, le opere abusive sono gra-tui­

tamente acquisite. con l 'al~ea su cui insistono, al patrimo­

nio indisponibile del Comune, giusto l'art. 7 dell a L. n. 

47/1985. 
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SEZIONE 

Art. 63 ­

1 . 

2. 

C - PROGETTAZIONE DELLE OPERE 

Titolo I - edifici abitativi 

Definizione degli edi f i ci e dei parametri 

Altezz.e L' altezza delle pareti non può superare i limiti 

fissa ti per l e s ingol e zone dallo strumento urbanistico o 

da particolari norme vigent i, ad eccezi one d e i s oli vo lumi 

tecnici purché s iano contenuti nei limiti s trattamente indi­

s pensabi l i e c ostitui scono una soluzio ne architettonicame nte 

compiuta. 

Si intende per parete e sterna ogni superficie esterna con 

inc linazione s uperiore a l 100%. 

L'altezza di una parete esterna è la distanza verticale 1111­

surata da lla linea di terra al la linea di copertura ( defi­

oita da l piano del terrazzo di copertu ra; per g li edifici 

coperti a tetto, dal l a linea di gronda del tet~o, o , se que­

s to h a pende nza super,iore al 35%, dai due terzi del la pro ie­

z ione ver~ical e de l tetto, stesso cri terio si ad o tta a i tet ­

ti a pendenza variabile quando una de lle pe ndenze usate s u­

pera i l 35%) . 

Nel caso in cui la sez i one del tetto s ia trapezo i da l e e l a 

supel" fi cie piana sia maggiore del 25% della superf ici e tota­

le di copertura , l' a ltezza dell 'edificio viene c a lcolata al­

la l i nea di coper t u ra piana. Ne l caso di terreni inclinati 

l'al tezza del l'ed ifi cio sa rà la me dia delle altezze a monte 

e a val le. L'altezza del fronte p iù alto non dovrà comunque 

superare i due metri l'altezza massima consent ita. 

Vol um-=- E' quell o d e l manufatto edili z io o dei manufatti 

edi l iz i che emergon o dal terreno s istemato secondo i l pro­

getto approvato, con esclusione dei volumi porticati, se de­
stinati ad uso collettivo, o se compres i nella mi sura del 

207. dell e superfici a cu i sono asser v it i. 
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~ . Distacco fra gli edifici E' la dista nza minima tra le'­
pro iezioni verticali dei fabbr'icati misurata nei punti di 

massima sporgenza ( con esc lusione delle pensi line). 

E' fissato un minimo assoluto, ne ll e NTA del PRG, che si ap­

plica anche alle pareti di un medesimo edi ficio non prosp i ­

cienti s pazi ir.terni 

4. 	 Distacço da i confini E ' l a distanza fra la proiezio ne del 

fabbric.ato, mi surata come sopra, e l e linee de l confine. 

E' fissato un minimo asso l uto nel l e NTA de l PRG . 

E' consentita l' edif i caz i o ne a conf i ne i nterno, prev io ac ­

cardo tra le part i, realizzando con g li edifici adi acen t i 

esistenti o da costruire un a conti nui tà edilizia. Qualora 

colui che per primo a costruito, si si a tenuto sul confine, 

il vicino qualora non i n tende costruire in aderenza a i .sens i 

dell' art. 87 del Codi c e Cicile , deve arretrare fino a costi ­

tuire lo spaziO di iso l a me nto r egolamentare che non può co ­

munque ri s ultare inferiore a mI. 10,_00. 

Art. 64 - Dimensi one e dotazione min i ma degli alloggi 

l. 	 In conformita al DM 5. 7 .1975, gli allopggi in edifi ci urban i 

debbono avere una s uperficie minima (superficie tot al"e netta 

dei va n i utili, esclusi i vani accessor i) d i mq.14 pe r i 

prini 4 posti let to previsti e di lO mq. per ciasc u nO de i 

posti l etto s uccess i vi. 

2. 	 Non sono ammess i a lloggi con superficie glo ba l e min i ma i nfe ­

riore a mq. 40. Nellr: s o t tozone 81 . gl i a ll ogg i devono avere 

un~ superf i c ie glO bal e mi n ima d i mq. 50 . 

3. 	 eli a lloggi debbono essere costitu iti da uno O p i ù loca l i di 

soggiol~no , almeno d i una cucina o di una ca b ina di cottura 

con t i nello e da un bagno con più di d ue apparecchi e con 

vasca o piatto-doccia. 

4 . 	 Il numero d p..i locali di servizio deve essere adeguat o al nu­

mero di persone cu i l'alloggio è destinato . 
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Art. 65 - Cara·t ·t eristiche d c i loca li di abì ·tazione 

1. 	 Anche in cCtn fo rmit è. a l DM 5.7.1975 , negli edific i urbani 

locali di ab itaziorle - cioè desti nati a d i mora di perse,ne ­

d'.:::bbonc, essere s u perfi ci minime e/o i volumi minimi seguen­

ti: 

- starl::::a di soggiorno, obbligatoria per ogni allogg i o;' 

s uperfi cie mq. 14 ; volume mc. 37,8i 

- t ine ll o co n cab ina di cottura: s uperfic ie m. 11. ; vol ume mc. 

3 7,S ; 

- s tarlza da l et to: su per ie ie mq. 9 se ad u n letto e mq. t'L. se 

a due l etti; 

-	 c u cina: su pe r ic ie mq. 8,00; volume mc. 24,00, con larg he;::za 

non inferior e a 1,80 ru e tri. 

Sooo a mmesse cabine di cottura o cucinini di s u perficie non 

inferior~ a mq. 4,00. e vol ume non inf e r iore a mc. 12,00 . 

Nell e c ucine e ne i cuc i nini la co n forma::::io ne pla n ime trica 

del l oca l e e la d i s pos i zione del le appa r ecchi ature d e bbono 

escl udere l a poss ibili tà di siste ma r vi dei l ett i. 

2. 	 L'al tezza mi nima interna utile dei locali d i abitazione nc­

gli edifici di nuova costruzione, misurata tra pavimento e 

s o ff i t to è fi~sata in m. 2, 70 con interpiano non inferiore a 

m. 3,00. 


l nol t re: 


a) 	 rJel' il p l a no terra, l'altezza mi n irua dal p iano del ma rc ia­

[.,oié:de stradale a ll ' i ntra dosso del soffitto, non può essere 

minore d i nl. 3 , 30 , riconduc ibil e a ffi. 3 ,00 ne l caso di PZ 

oppu re , per es i genze di tute la a mbiental e , nel caso di a ree 

vincolate a norma de lla legge n . 1497/1939; 

bJ 	 per i svttotetti 3bitabili, l' a ltezza minima amme ssa di ffi. 

2,70 è quella media del locale; in nessun pun to del l oca le 

}'is l to::-zzè.l può e.::;:~ere però infe r iore a In. 2,30 . 

Dov;-à essere a s si c urata opportuna coimbentiolz i o ne del tetto ; 
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c ) 	 per i locali cop~rti a vo l ta , l'altezza minima prescr itta s i 

mi s ur a a me tà s a e tta; 

d) 	g li impalca·ti a mezza altezz a s o rlO ammessi ne ll e s eguenti 

c ondi zi oni: la parte a tutta al t ezz a de l loc ..=tle d e ve ave l~e 

un v o l u me di a lme no mc. 4 0 , 00 ed u n'a l tezza minima di ffi. 

5, 4 0 ( di cui ffi. 2,70 per i l loc~l e e m. 2,40 per il s oppal­

c o) ; il s oppal co non deve c opr ire più de l 407. del l oca le . 

3. 	 La profondiL.à di un locale di abi,tazione rispetto a ll a par~­

te finestrat a Dor, può ma i s upe rare i l d oppio dell a s u a al ­

tezza . 

4. 	 La s omma dei v o lumi dei loca li di a bitazione in un alloggi o 

(d iv i si o indivisi) non deve e s ser e inferiore a mc. 32,00 

pe r posto l etto. 

J\r"t. Ge. - Cùril·t "tcr i s tic he dci vani accessori c d i serv i zi o 

1 . 	 Sono vani a c c essori e di servizio i corridoi, i disimpe gni 

i n genere, i bag n i, i zùbi netti ed i r iposti g li . 
o 
~. I v a l or i min i mi di supe rf i cie sono fi ssa ti come seg ue: 

- ba g no con più di due QPp a r e cchi e vas cQ , su perfi c ie mq. 4, 0 0; 

- bagn o con p iù di due a ppa recchi e doccia,su perfici e mq.3,50; 

- gabine tto con me no d i tre a pparec ch i , s e nza vasc~ e p i a tto 

d occia, s u perfic i e mq . 2,50 . 


La lar g hezza mi n ima è f i ssati in In . 1,40 per l e st a nze d a 


bagno ed i n ffi. l, lO per i gabi net ti . 


L'altezza minima è fissata i n m. 2,40, riducibili a m. 2, 10 


per i disimpegr.ì d i s uperfiC ie inferire CI mq. 4,00, nonché 


p e r ripostig li , depositi. c ant i ne, a utor imesse private. 


I corridoi debbono a ver e l a l arghezz a minima di ffi. 1,10. 


3 . Le a utor ime s se non pos son o ave re un' a l tez z a superiore a ffi. 

..., cc . l'altezza de l le aree porticate deg li e d if i ci su p ilo­

tis può var iare tra i l minimo di m. 2 , 30 ed il ma s simo di ffi . 

2 , 5$ . 

.:. ,~ -', 
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Art. 67 - Accessibilità degli edifici 

l. 	 La larghezza de l l e porte d i accesso a ll e s i ngo le unità immo­

biliari deve essere non inferiore ò m. 0,80. 

2. 	 Almeno uno degli eventuali ascensori presenti negli edifi ci 

e c·he garantisca il servizio a tutt~ le uni tè immobi liari, 

dev~ avere le seguenti caratteri s tiche: 

- cabina con di mensione interna minima di ffi. 0,90 per m. 1,30, 

pos ta con l' apertura sul lato più corto; 

- porta a bettenti od a scorr imento l atera le, avente larghezza 

minima di m. 0,80; 

- me ccanismo di autolivel lamento; 

- inizio corsa a parti re dalla quota più bassa della costru­

z ione. 

~. I ripiani di distribuzione delle scale o a nche dei soli" 
ascensori debbono avere una profondità rninim.:. di m. 1,30. 

Art. 68 - Aerazione ed illuminazione dei locali 

1. 	 Le stanze da letto, il sogg i orno e la cucina debbono essere 

prov'Jìsti di fi rlestre apri b i li, adeguate a ll a dest inazione 

d'uso. Tal e obbligo non s ussiste per i locali di disimpegno, 

i corridoi, i vani scala> i ripostigli ed i servizi igieni ­
ci _ La finestra, la dove prescritta , dev' essere opportuna­

mente collocata e deve aprirsi direttamente vers o spazi 

(privati o pubblici) o cortili regolamentari (laddove ammes ­

si). La s upe r fic ie netta di illuminazi o ne e di aerazione 

de ll e finestre' parti apribi li del serramento) dev ' essere 

almeno 1/6 della superfiCie di pavimento del local e illumi­

nato se a l primo piano f.t . ed 1/8 ai piani sup~riori. 

2. 	 I cucinin i devono essere: Pl'ovv1st.i d1 finestr6 di almerll) mq, 

0,80; per le cabine di cottura annesse ai tinelli od ai sog­

giorni non sussiste alcu n obbligo di finestra. purché venga 

assicurota l' aspirazione forzata dei fumi, vapori ed odori 
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sui fornelli prima che essi si diffondano ne l locale in cui 

il posto dì cottura si apre e col qu a le deve ampiame n te co­

municare. 
o 
~. I gabinetti e le stanze d a bagno, laddove non fruiscano di 

ventila:ione natural e, debbono essere dotati di un impianto 

di aspirazione meccanica centralizzata che v ' immetta dell'a­

ria opportun amente captata e ~on requisiti igienici confa­

centi . L 'impianto deve assicu ra re aspirazione deg l i odori 

p l~ima c he si diffondano nel l 'alloggio . Nel caso r i cevano l u ­

ce ed area direttamente dall ' esterno , debbono essere dotati 

di f i nestra o lucernario apribili d i almeno mq. o I 50 _ L' im­
pi a r.to di aspirazione mecca n i c a deve comunque garanti re al ­

meno dodic i ricambi orari (6 se l 'o;:spu l sione è cont i n ua )_ 

Art. 69 - Sotterranei, seminterra-ti e sotto-tet-ti 

1 _ I locali sotterranei non possono essere adibiti a permanem::a 

diurna o notturna di persone, neppure n e lle case esistenti_ 

2 _ L 'uso del seminterrato per l oeai i pubb l ici, cucine, forni per 

commesti bili, locali di servizio, laboratori, uffi ci, magaz­

zini di vendita e simili, può essere autor izzato su espliei ­

to parere dell'Uffici a le Sanitario, alle seguenti condizio­

ni: 

i l piano d i calpestio deve essere superiore almeno un metro 

a l livello mass imo delle acque del sottosuolo j 

l o scarico d e ll e aeque deve essere fatto in modo da escl u­

dere r i gurgitij 

- l'altezza minima interna d e i l oca li dev'essere d i a l meno m_ 

3,00 di cui m_ 1 ,30 sul piano di spiccato; 

il pavimento deve essere impermeabile ed i 

ficaceme nte c ontro l ' umidità del suolo; 

estern i deve ~ssere fatta un'intercapedine 

mat a, a partire da cm_ 30 sotto il piano di 
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la superfic ie netta illuminata non deve essere minore di 1/8 

della superfic ie del locale, con finestre aprentesi a m. 

0,15 sul piano di spiccato, direttamente su spazi (pubblici 

o privati) o cortili r egolamentari. 


la profondità netta del locale non deve essere superiore al 


doppio della sua altezza. 


3. 	 L'eventuale costruziç1ne ed utilizzazione per usi speciali di 

locali dotati d'impianto di condizioname nto d'aria , potra 

essere autorizzata caso per caso e sempreehè sia ritenuto 

idoneo dall'AC a garantire condizioni i g ieniche cOl~rispon -

denti a que l le dei locali aerati con finestre, con riserva 

di revoca dell'autorizzazione in casi di cattivo o dife ttoso 

fun zionamento dell'impianto. 

4. 	 I sottotetti di edifici, per essere abitabili, debbono avere 

una superficie finestrata apribile di almeno l/I O della su­

perficie di pavimento del locale. Le rimanenti caratteristi ­

che debbono uniformarsi alle altre prescrizioni del presente 

RE. 

Art. 70 - Servizi igienici degli alloggi 

1. 	 Ogni allogg io a'v'ente da uno a cinque locali abitabi li deve 

essere provvisto di stanza da bagno dotata di vaso bidet, 

lavabo e vasca da bagno o piatto-doccia; oltre l cinque 10­

cali abitabili è prescr itto un ulteriore gabinetto (dotato 

almeno di vaso , bidet e lavabo) ogni due locali aegi untivi. 

2. 	 I gabi ne t ti ~ossono avere accesso soltanto da corridoi o da 

loc.ali di disimpegr.o: è vietato l'accesso da c ucine, anche 

se con interposte antigabinetto. 

Gli eventuali antigabi netti debbono avere il l ato minimo di 

alme no m. 1,10. Nei servizi igienici sprovvisti di apertura 

alI' esterno, cioè dotati di impianto di aspirazione meccan i ­

C~, è pro ibita l 'istallazione di apparecch i a fi a mma li bera , 

a norma del D.M. 5.7. 1975. 
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TITOLO II - Edifici spe ciali 

Art _ 71 - Locali di alloggi collettivi 

l. 	 Neg li ed i f ici Q parti d ì essi, destina t i ad u so di albergo , 

collegi o, Cl cc,munq ue ad all oggio temporaneo di persone, i 

do rmitori ed i l e'cali di sogg iorno debbo no avere una c u batu­

ra di al m02:no mc. 18,00 per ogni persona. Og ni camera deve 

essere munita di una o più finestre e deve r ispondere a ì re­

qu i s it i minim i f issati nei precedenti ar ticoli. 
o Le scal e debbono e ssere proporzionate, per a mpiezza e nume-

l'O , al numero deg l i utenti; i gabi net ti debbono essere alme ­

no uno per ogni pi ano e per ogni dieci persone che l'edi f i ­

cio è destinato ad accogl iere, considerand o la su a ricett i-

vi tà mas sima. 

3. 	 Per gli a lbergh i d e bbono, inoltre, essere osservate le di spo­

s izioni d i c u i al R. D. N. 1 102 /1925; per edif i ci di altra 

na tur a sono fat te salve le norme dei regolament i specia li 

v igenti. 

Art_ 72 - Locùl i a d u s o commerciale e l aboratori artigianali 

1. 	 I locali ad uso commerc ial e debbono avere 

a) 	 l 'a ltezza minima di ffi. 3, 40, s e situat i al piano t erreno; 

tal e alte zza si misura dal pavimento a l soffitto; se il sof ­

f itto è a volta, si mi sura al l'intradosso de lla vol ta, a 2/3 

de ll ~ monta ; 

bl 	 sotterranei e v e spai ben ventilati in tu tta l a loro esten ­

sione; 

c) 	 va no di porta, ve t r ina o finestrone al l' aria aperta, di su­

perfiC ie complessiva par i ad almeno 1/6 d e lla supe rfici e de ­

g l i a mbie nt i . adegua ti si stem i d i vent ilazione nei loca l i 

aventi profondit b superiore a m. 7,00; 

d) 	 d ispon ibil it à di a lmeno un gabi netto per eserc i=io; 
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e) 	 sca rico regolare delle acque di rifiuto in collettori c he 

non pos~ano da l' luogo a rigurgiti. 

2. 	 A parte t ali requisiti, i l ocali ad uso commerciale 

debbono comunq ue rispondere alle prescr i zioni s t ab ilite dal 

R.D. n . 530/1927 nonché alle norme del D.P. R . n . 547 / 1955. 

Art . 7 3 - Depositi e magazzini 

1. 	 I depositi ed i magazzini debbono essere ben areati ed il l u­

minati e debbor.o avere paret i ricope rte d a intonaco civile. 

In par t i cola r e, i deposit i o i magazzini di derrate alimei-I­

tari debbono avere l e pareti imbiancate e ricoperte da uno 

zoccolo (alto a l meno m. 1,50) formato da vernice od altro 

materia le liscio. impermeabile e lavabile . 

2 . 	 I pavim~nti debbo no essere in battuto di cemento, piastrell e 

di ceme nto, od in altro materiale liscio, duro e COlnpatto. 

3. 	 Per lo sc~rico delle acque di lavaggio, i depositi di derra­

te debbono essere muniti di canale scaricatore con s ifone 

idraulico allacc i a to alla f ognatura. 

Art. 74 - Edifici industr ia li e s peciali 

1. 	 Gli edifici industriali debbono ottenere il prescritto 

nulla asta dell'Ispettorato del lavoro ed uniformarsi al l e 

norme vigenti per la preven~ione degli infortuni ( L. n. 

51/1955 e D.P.R. N. 547/1955). 
o 
o . Per- gl i edifici s pec iali si applicano le norme vigenti caso 

p(::r caso. 
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TITOLO III - Edifici rurali 

'':7p, 

Art. 7S - Norme genera l i 

1 . So no considerat i f abbr icat i r ura li quelli : c he s ervono 

a l l'abitazione dell'imprenditore agr ico lo a ti t o l o pri ncipa­


l e , a i sen s i del l'art . 12 della L. n.1 53/ 19 75 e del pe rson a­


le che lo c oadi uva: 


che s o no destinati al ricover o ed al l' a llevamen t o del be­

st iame e degl i an imal i da c orti le , o che sono c omu nqu e 1ne­

r enti a ll a c o nduz ione de i t erreni agricoli . 


Sono q ui ndi e s cl us e le abitazion i d i c ampagna ( vi ll e , 


casali ,ecc .) de i non imprendito ri a gri co li , che si ass imil a ­

no. pe~ le caratter i s tiche i nterne, ag li edi fici ab ita ti vi 


urbani. 


I l terre no destinato ai fabbri c ati ru ra l i deve e s sere 

a sci u tto e, se necessario, drenat.o i n modo c he il p a vime nto 

de i l o c ali di ab itazi one, delle sta ll e e dei locali di de po ­

s i to si tro vi ad a lm€no u n met r o sopra il livello mass imo 

de ll Q pr i ma fd lda acq uifera. L'AC può c omunque imporre nell a 

Conces s ione provved i menti at ti a d eli minare ogn i causa di 

um id i t à. 

Cortili, ai e e giardi ni anne ssi debbono es s ere provvisti di 

s c olo d e ll e acque meteor i che, i n modo da evitare q uals iasi 

ristagno . Ad e vi ta r e dann i alle fo nd a zion i , lungo il perime ­

tro dei f abbricat i d e v'eeser e costrui to a r e gol a d ' arte un 

mal'c iapiede l argo almeno ml . 0,60. 

Cana l i di gronda e tubi p luviali sono obbligatori. 

- Loc a I i di abi-t azi one nelle case r ura l i 

l loc a li d i dbita z ione di nu ova costruz i one debbono a vere 

una altezza min i ma di met ri 3 , 00 per il p iano terren o e di 

ffi. 2,70 per i piani s uperiori. 
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2. 	 Il pa vimento d el pi a no terreno d ev 'es sere sopraelevat o di 

almeno cm. 30 sul piano d i c a mpagna '= muni to di ves pai o ven­

tilato . 

3. 	 I l oca li abitabil i debbono a ver e la c ubatura di a lmeno mc. 

2~ , OO l a su perficie minima di almeno mq. 8, 00 , l e finestr e 

a mpi e almeno 1/8 de ll a superfi ci .;: del paviDlento con u n mini-

mc. di mq. 1 , 20 ; l e pareti into nacate ed imbiancate; l p av i-

menti con su perf ici e dura, li scia e senza c onness ure. 

4 , 	 L'eve ntual e focol a re o cami no dev' e ssere munito di c appa, 

canna d a fumo e fumai o lo pro lunga to sopra il tett o d i almeno 

1 ,00 m., lJ a lgo n o l e .3 l t r e normE: g ene rali d etta te per i loca ­

·li di abitaz i o ne . 

.=.	 , I l ocai i d i d eposito dei pr odott i a gr icol i debbon o e s sere 

a sciutt i , be n aerati, con intonaco civile, con paviment o a 

superficie u n ita , ' realizzato con ma teriale antipolvere. 

Art. 7 7 - Serv iz i i gien ic i nell e case r urali 

1. 	 Le case rurali es is tenti debbono disporre di un p rop ri o ga­

bi netto , con a cqua c o rrente e lavab o; q uel l e di nuo v a c o­

s truzione, il g ab inet to d ev ' e s sere dotato anche di u n a doc­

eia o bagno per ci a scu n a ll oggio. 1 gabinetti possono scar i ­

care in pozz i impermeabi li e d a perfetta tenuta , I ga binet t i 

debbono e ssere provvisti d i fine st r e di a lmenci mq . 0 , 80 , Lo 

scarico del l e acque domestiche , anche n e ll e case esistenti, 

dev 'essere f at to con tuba zioni impermeab ili, in modo da ev i ­

tare esal az i on i ed infil t r az i on i. 

2. 	 Per tu tte le mod a lità di e secuzione e d i tenuta degli im ­

pianti di di s tri buz ior,e dell ' acq u a e dello s cari co de ll e a c ­

que bia nc he e nere, val gono l e norme degli appos iti artico li 

d el pres e nte RE e del regolame nto comunale dell 'acqua pota­

bi l e e della fo g natura. 
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Art. 78 - Acqua potabile ed acquai nel l e case rurali 

1. 	 Ogni c asa d eve òvere una s uffici ente dotaz ione d'acqua g iu­

dicata potabil e dall'Ufficio Provinciale di igiene e profi ­

lassi ; dev'es s ere inoltre mun ita di acqua io regol amentare 

scar icante in un pozzo nero ed in una fossa di c hiarifi ca ­

zi one, c omunque non i n p o zzi perdenti . 

2. 	 E' consent ito lo scarico degli a cqua i nei c ampi purché le 

a cqu e si ano d isperse a d a lmeno 2S metr i dall a c asa e dall' e ­

vent ual e pozzo di acqua potabi le. 

Art. 7 9 - Edif i ci per i l ricovero d eg li a nima li 

l. 	 Gli ed if ici dest ina t i al ricovero degli animali debbono es ­

s '.::re indipendent i da quelli des tina ti ad abitazione . 

La contiguità è to l lerata per gli edi fi ci es i stenti purc hé ; 

non comu nich in o d ire ttame nte con i loca li des tinati .;\d a bi ­

tazion i ; no n abbi a no a ccesso ad essi ; non abbi a no a perture 

ne l la ste s sa f acc iata in c ui si aprono finestr~ di ab i tazio­

n e a d istan za mino re di ffi. 3,00; s iano post i ad una d is ta nza 

n o n i nferiore a m. 1 5 ,00 d alla pUbblica v i a. 

2 . 	 Non sono ammessi loca li ab itabili sopra l e stalle. 
o 
~ . 	 Le stal l e e l ~ scuder i e debbono avere un' alte zza non minore 

di rn . 3,00 dal p avime nto al soff itto e d esser e ben vent ilat e 

(anche pe r mezzo canne) ed illuminate; 

al ricambi o d' ar ia deve provvedersi con finest re a vasi s tas; 

fi nestre e canne di venti lazione debbo no e ssere munite di 

ret i ce l le metall i c h e su telaio, per i mpedire l'entrata di 

mosche e d'insetti. 

Le stalle e le scuderie debbono avere una cubatura di a lmeno 

mc. 3 0, 00 per capo; gli ovili ed i porci li di almeno mc . 

15 ,00 per capo. Il pav i mento dev 'esse re costr uito con ma te­

riali imperme abili e munit o dei necessar i s co li, d a imme tte­

r e i pozzetti impe rmeabi l i muni ti d i sifoni. Le paret i deb ­

77 

~---~ -



~ 

essere c ollegati 

la l' a cco lt a del 

bono esser e intonacate con cemento e rives tite con altro ma ­

teri al e i mpe rmeabile fino all'al t ezza di m. 1,80 dal pa vi -


ment o. Anche il s offitto dev'esser e facilment e pulibil e . 


Le mangi ato ie de bbo no essere cos~ruite c o n materiale f acil ­


mente lavabi le . 


GI i abbeverat oi , preferibi lme n t e del tipo a vasche mul t ip l e, 


debbono essere al ime ntat i possibilmente da a cqu a corrente ; 


in alterna tiva , d e ve ottenersi che in essi l'acqua scorra e 


si rinnovi abbondantemente dopo l'abbeveragg io. 


Mangiatoie e d abbeveratoi debbono avere angoli lisci ed ar ­


rotondati. 


4. 	 ' Le deiezion i ed il letame prodotti dal best iame debbono e s ­

sere ogni g ì(01'oo a ll ontanati e por tati neg li appositi 1eta ­

ma l . Per la t e nuta d e l letame e pe r l a costruzione e l'ubi ­

ca~ ione delle c o nci mai e v algono l e prescri::i o ni de l RD n. 

1 265 / t934 , l e di sposizio ni prefett i zi e o reg i onali impartite 

d i volta in volta, nonché le norme dell' a ppos ito articolo. 

Art. 80 - Letamai e serre di col ·tura 

1. 	 No n sono ammessi l etama i all'interno d e ll'abitato . Essi van­

no c o munque cost r u i t i o v a lle dei pozzi. acq uedo t ti e serba­

t o i d i acqua po t a bi l e e debbono dis t are non meno d i m. 30 , 00 

da questi , dall e ab itaz i o n i e dalle pubbliche vie. 

2 . 	 La capac i t~ dei l e tama i d e ve permettere la racco lta del le­

t am E.' prodotto in quattro mesi dal bestiame 1'.i cove rato nelle 

s t a ll e cui si riferiscono. 

3. 	 I letamai e gli anne ss i po zzett i per i liqu idi, d e bbono ave­

re il f o ;)do e le pare t i resistenti ed impermeabili; debbono 

con condotto s otterraneo al pozzo nero per 

colaticc io e d avere chiusu r a con spo r te l l i . 
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La platea di accumu lo del leta me deve possedere gl i ste ssi 

r equi si t i dei l etama i ed essere d otata d i muretti perimetra ­

li e di cunette di scolo pe r condurre i liquidi nella f ossa 

di rn acerazione o nei pozzetti. 

4. 	 L 'AC, ove lo ritenga neces s ario per evitare inquinamento 

dell'aria, dell ' acqua o del s uol o, pui ò vi etare il deposito 

di cvocime al I 'aperto ed imporr e che esso venga tr asportato 

per mezzo di carri chi us i, raccol t o e conservato in a pposi ta 

cisterna a per fetta tenuta. 

5. 	 L'istal lazi one di serre di coltura è c onsentito a condizione 

che siano e Eteticamente a ccet t abili . 

Sono a mmesse l e s erre prefabbricate di tipo s tag i onal e e le 

serre permanenti; queste u ltime possono Civere un basamento 

di mu rCitura non più alto di cm. 90. 

Art. 8 1 - Elementi in agget to 

1. 	 La cos truzione d i banconi, r inghi e re e d al tri el eme nti in 

ogget t o su spazi pu bblici o v i e private è s ubordina ta a l ri ­

lascio di r ega lare Conces s i one e d a l rispetto del l e prescri ­

zion i gener a li o par ticolari in essa stabil ite. 

2. 	 Sono vi etat i: 

- gl i a ggetti superi or i a c m. 10 fin o al l ' altezza d i m. 2, 70 

dal piano s tradale; 

gli infi ssi che si aprono verso l 'esterno ad u n' a l tezz.a in­

feriore a m. 2 , 50 dal pian o s t radal e se la strada ~ munita 

d i marc iapiede e di m. 4 , 50 se la strada ne è priva. 

Balcon i E: pes i line s ono ammess i so l tanto su l le strade pub­

bliche e pr i vate , aperte o da a prirsi al pubb l i co t ra nsi to, 

cl'le abbiano una l aTghe:zza di a lmeno m. 8,00. 

3. 	 I balco n i chiusi so no ammessi s olo nel l e c ostruzioni a rre­

trate d a l filo stradale o pros pe ttanti s u ~pazi l arghi a l me­

n o m. 12,0 0 ; l'aggetto d ov rà essere s piccato ad almeno m. 

3,60 dal piano di marciapiede o ad almeno m. 4, 5 0 d al piano 
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od 

4. La 

è 

s tr a da l e (ove non es i3te ma rciapi e d e ), mi s urando tali a ltez ­

ze in .::or r i s pc.ndenza del pu nto più basso de l profilo 

dell ' aggetto. Le sporgenze sono a mmesse sino ad 1 /10 della 

l argh ezza s trada l e, con u n mas:si mo di m. 1,50; sporgenze 

magg i ori sono ammissib i li in costruzioni arretrate da l filo 

stradale ed ave l e g iusLificano specia l i esigenze architet ­

tonic he a d i ambi~ntamen to. 


L'AC può imporre che t a li strut ture s i a no r idotte od e l imi ­


nate q uando &r-rech ino pr eg iudi zio all ' a lllbiente ci r costante 

al traffico veicolare. 

chi us ura anc he parz i a l e o provvisoria de i ba l coni apert i 

ri gorosamen t.e vietata a nche se r eal i zz ata con materia li 

traspa rent i . 

so 

-
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SEZIONE 

Art. 82 ­

1. 

2 . 

Art. 83 ­

I 

stinati ad 

di 

ad una 

pozzi . le vasche, le cisterne e gli altri rec ipienti de­

o ccogli e re acqua potabil e vanno cos truit i a mo nte 

fo g ne, pozzi neri, conc i maie, bottini, fossi di sc o lo e 

l. 

D - NORME TECNOLOGICHE 

Titolo I - Misure igieniche 

Acqua potabile 

Ogn i alloggi o d e v'es sere regolarmente rifornito di acqua po ­

tabil e in guant i t à proporz i Dna le al num.o:ro dei l oca l i abi ta­

ti e degli abita n ti previsti, tenuto conto del magg iore fab­

bi s ogno estivo. L'acqua dev'essere prelevata dall'acquedotto 

comunale o provvista privatamente c on imp ian t o di solleva­

mento motor e. Ne l caso di fabbricati multipli, l' im pi a nto 

centralizzat o di acqua potabile dev ' es s ere munito di auto­

c l ave per s ervire adeguatamente 6nche: ne l periodo di maggior 

cons umo, i pi ani alti dell'edificio. L ' acqua attinta da poz ­

zi priv a ti dev'esser e dichi a ra t a potab il e d al I 'Uff i cio Pro­

vincial e di igi e ne . 

L'AC nel l' ambito della Concessione, può imporre, se necessa­

rio, che ogni fabbricat o od allogg io venga dotato di un ser­

b ato i o della capa cità di l itri 100 per ogni 100 mc. di co­

stru= ione o frazione . 

Gl i imp i ant i per la distribuzione interna de ll 'acqua potabi­

le debbono e ssere c ostruiti a regola d 'arte e conforme mente 

al l e prescr i zioni c onte nute nel Regolamento per il ser vizio 

di a c qua pc.tabile. 

Pozzi, vasche e ci s t erne per acqua potabile 

distanza non inferiore a m. 2S, 00 da questi. 
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2. 	 I yoz= ì debbono ~ssere cost ru iti co n buona muratur a e rive ­

s tit ] i n ternamente con u no strato d i cemento de ll o spessore 

di a l meno cm. 2 o c on un a lt ro materiale impermeabi l e, in 

modo d a impedire infilt.l'azioni, s uperfic i a l i O prOfonde, d i 

acqu a inqu i nata dal suolo circostant e. 

La loro profondità deve s pingersi s i no a l live l l o minimo d i 

una falda a cqu e (profonda non inquinata). 

La bocca dei pozzi dev ' essere chiusa d a appo s i ta t o rretta in 

mu ratura, munita di sportello. 

L ' a t t i ngimento deve fars i a mezzo d i pompe. 
o 
~. I l ter reno circos ta nte per u n raggio di almeno m. 2,00 dal 

per i met r o del l a tc.rrett a , d ev ' essere imperme abilizzato per 

i l sollecito a l l o n taname nto del l e acque meteor i c he o di 

st r ilmazzo. Per i pozz i tu bo l a r i , s.;.Tan no da.te di volta in 

volta disposizioni dall' UTe . 

Art. 84 - Impianti igienici int erni, canalizzaz i oni e c anne fumari e 

1. Ogn i alloggio dev ' essere muni to: 


a) di servizi igienici; 


b) di u r. a cuci n a dota t a di canna fumaria nonché d i canna di 


esa l azione od impia.n to e l ettrico di aspiraz i o ne; è consenti ­

to l'uso di Ca nne a settori confluenti ; è vietata l 'i sta ll a ­

zie·ne di d i spos i tivi i!leccan ie i di ,=strazione d i fumi 

dall' imbocco di un c o ndot to coruu ne; 

c) 	 di un'acquaio per lo s carico delle acque di r ifi uto, siste­

mato fuori de l ga binetto o nel l 'eventuale antigabinetto. 

2. 	 I tratti d i parete corri s po ndenti a d acqu a i, lavabi e capp~ 

debbono avere l o spessore mi ni mo d i 12 c m. ed essere protet ­

ti con piastre ll e (di maiolica o d i ceramica o di grés) o 

con altro materia l e impermeabile. 

3 . 	 Le tubazioni d i addu z i one dell'acqu a potab i l e debbono essere 

es c lusivamente di f erro zi rlcato (di p iombo, SE: l ' a cqua non è 

aggre~ s i va) . 
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Li. 	 I condotti second3ri di scarico delle acque bianche e luride 

de ll e s ingo l e unitè debbono esser~ miniti di sifone a chiu­

s ura idraulicò permanente e battente d'acqua di alm~no 3 cm. 

prima di r.accorda.r!;;i alle colonne di scarico, onde ev i tare 

cattive esalazion i. 

5. 	 CIi scarichi debt·ono essere di materiale i mbermeab i le. i50 ­

l at i dai mu r i. ben s.aldati fra loro e di diamet.ro c onvenien­

te. Mon debbono mai attr aversare a ll o scoperto locali di 

ab itaz. ione , mag;a"L.zini di generi .al imenta l~i o laboratori di 

qualsiasi ge nere. 

6. 	 Le ca noe f umari e dei ca.mini e dei c al oriferi e le canne d' a. ­

s pil-azione debbono essere di materiale incombustibile, im­

permeabi l e ed i nal terabi le. Esse van.no poste a di s tanza non 

inferiore a cm. 16 d a qualsiasi travatura o tavolato in le­

gnòme. Oualora fossero real izzati nei muri, debbono essere 

circondate da mura tura mas siccia di spessore non inferiore a 

ero. lS e rifiniti internamente con intonaco ben lisciato. 

7 . 	 I fumaioli debbono essere costruiti in maniera decorosa con­

veni enteme nte ragg ruppati e ben ass icurati a Il a copertllra. 

8. 	 La spc>rgen:O::éI dei fumaioli dalla copert ura non dev'essere in­

feriore ad un metro. sa lvo maggiç.re altezza pres cri tta dalla 

ConcessiOne . 

9. 	 Non è permessa. lo costruzione di ca nne fumarie o di ca nne di 

aspirazione con canali o tubi addossati all ' esterno d e i muri 

prospe ttanti su suolo pubblico. 

10. 	 I condotti principali e g li apparecch i di distribuzione de l 

gas a ll e abitazioni debbono ess ere co ll ocati esternamente 

gli alloggi ed al lo scoperto, per essere faci lmente ispezio­

nabi li ; analoghe disposizion i valgono per i condotti e g li 

apparecchi di distribuzio ne a ll' interno delle abi tazioni. 
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Art. 85 - Def lusso delle acque pluviali 

1. 	 I fabbr icat i c onf i na n t i con il s uo lo pu bbli c o debbono essere 

muniti di g rondaie e di p luvi al i raccorda ti alla fognatura 

me diant e sifone ispez iona bil e ed a chiusura ermet i ca po s to 

a ll'esterno della c ostruzione. 

I p luv iali debbono e s s ere in l amiera, in cemento amianto od 

a lt r o mater i a l e i doneo; negl i ul t im i 2 ,50 metr i verso terra , 

ezs i debbono essere possibilmente inc a s sati ne l muro, salvo 

che siano rea l izzat i in ghisa 00 i n ferro per l ' a ltezza di 

almenQ m. 2,20 s ul pi a no strada l e . 

2. 	 Dove non esiste la fogn a tura è ammesso l o sbocco rade nte dei 

tubi a l piano di marc iap iede o di strada. evi t ando però che 

co nsegu a no d anni al l e fondazioni degli ed ifi ci. 

3 . 	 E' vietat o imme ttere nei pluviali acque di scari.co di gabi­

netti , acquai, lavatoi, bagni e sim ili. 

Art. 86 - Fogne private 

l. 	 Ove i l ccmune non dis ponga di Rego l ament o di Fognatura , si 

applicano le seguenti norme: 

2. 	 I fog n 01 i che raccordano alla fognatura pubbl ica i t ub i di 

scarico d e l le ab i taz ioni debbono es s ere costruit i in ca l ce ­

s truzzo d i c emento ed avere form a e d imensio n i tal i da ga­

rantire i l libero scari .:.o delle acque b ianc he e: luride; g l i 

innez ti della f ognatura pubblica de bbono e ssere realizza ti 

con s i foni ispeziona b ili post i alI ' esterno delle costruz i o ­

ni. 

o 
~ . 	 Nell e local ita pr ive di fo g natu ra pubblica, tali fognoli 

debbono i mmetters i in fosse di c hi arificazi one e appr o vate 

d i vol ta in volta dall'Ufficial e Sanitario; è c omu nque 

esc I uso lo scarico in poz zi perdenti. 
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<.f. 	 I fO:sflo l i vanno c.os trui ti a cura e spese dei p ropr ietari de­

gli .:=d if ici ai qua li d e bbono servire osserva ndo le disposi­

zi oni impartite dall'UTC in m3teria d i dimensioni, pendenze 

e forma. 

S. 	 Ou~lvra ve nga modificato l a s ede e la forma della fognatura 

pubbl ica , i propriet ari dei fogno li p rivati c.he vi f an no c a ­

po :;;ono o bbl i ga ti a modi ficare o trasfer ire a loro spese i 

f ogn01 i secondo l e e s i 1;E:nze dell a nuova opera. 

Art _ 	87 - Fosse d i depurazione bio log ica - Pozzi neri 

1. 	 La ddove i l raccordo al l a fognat ura comuna le non s ia poss i bi ­

le o non s ia stato ancora real izzato , è prescritto il preli ­

minare t ra t t ame nto d ei liquidi di r if iuto domes t ici e d è 

pertanto obbli gatori a l a costruzione di fosse di depurazione 

biol ogi ca (dette anche fosse settiche o di chi ar if icazi one), 

rlel la mis ura di una f oSSCi per ogn i edificio. La f ossa 

de v' e sse re dimens ionata i n rapporto al vo lume abitabile e d 

a lle caratteristiche utilizzative de ll' edi fici o e dev 'essere 

in gra do di g~rantire l a deg radaz ione b iolog ica del le ma t e-

l~i e organ iche. La costru z i one o la modif ica di detté fosse 

dev ' essere preventivamerlte a utorizzata dali ' AC, che ne ap­

proverà l'ubicaz i one, il sistema costrutt ivo , il d imens iona­

mento o lo smaltimento fina le de l l ' aff luente delle fo sse 

s tesse {dispers ione nel sot tosuolo, scar i co i n un ce.rso 

d'acqua , ecc.)_ 

L 'AC ha la faco ltà d i controllare in corso d'opera ogni l a­

voro concernente le fosse di depurazione e di neg.3re la li ­

cenza di utilizzazione qu a ndo non si ano state osservate le 

s ue prescri zion i . 

., 	 Le foss e sett iche debbono essere cos truite s ul suol o priva­

to ; debbono distare almeno u n metro dai muri di fa bbrica t i 

(l o s pazio interposto va r iempito con t e rreno arg illosO ben 
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compresso) ed almeno m. 10,00 dai pozzi, da qualunque altro 

serbato i o d i acqua potab i le o da l ocal i d i vendi ta o d i de­

posito di derrat e alimentari. 

3. 	 Le fe,sse settich.e debbo no essere di norma costruite a due 

scompart.i: l a fossa a naerobica deve avel~e la capacità di al ­

meno mc. 2,00 (con aggiunta di mc. 0,1 per ogni vano abita ­

bile d~11'edificio o ltre il decimo); la fossa aerobi ca deve 

ave.e l a capacita di a l meno 1/3 della foss a anaerobica. Co­

munqUE:, la capacità globale di dette fosse non può essere 

inferiore a mc. 3,00 e dev'essere ta l e da consentire un pe ­

riodo di soste dei liquidi d i almeno 36 ore. 

~. 	 Le fosse s e ttiche debbono essere costruite in murat u ra di 

malta di cemento, intonacate con ma lta di ceme nto dello 

spessore di cm. 2 e debbo no a vere g li angoli arrotondati. 

Lo scomparto aerobico d ev ' essere mu nito di tubo di aerazione 

di diametro non inferior~ a cm . lO, da prolungare oltre 

l'Qltezza dei ~ett j vicin i . 

So no ammesse l e fosse di ch iarificazione prefabbricate; esse 

debbono però sottostare a lle stesse norme fissate per quelle 

costruite sul posto, e ciò anche se 50no brevettate, 

S. 	 Le bocche di accesso alle fosse debbono avere: 

- u na s uperficie non inferiore a mq. 0,60. 

- un doppio c hiusino (di l astra metallic a o d i pietJ~a) a per-

f etta tenuta ed intramezzato da uno spazio di almeno cm. 40 

riempito con t e rriccio. 

6. 	 Le acque chi ari ficate possono essere dilu ite in corsi d 'ac­

qua di sufficien t e portata o d essere d i s perSE: a scopo irri ­

gatorio in u na rete di t ubi sott errane i co llegati al l a p r o ­

fondit i di almeno 'o cm. dalla superfici e del s uolo, purché 

il terreno abbia sufficiente c apacitè di assorbimento. 

7 . 	 la costruzione di pozzi ner i è consentita solo quando, per 

rnancan::a di fognatura ada t ta o di acqua sufficiente, sia 

esclusa ogrd possibilità di i mpianti depuratori dei tipi so ­

pra indicat.i. I po ::.zi neri, laddove arnm~ssi. debbono avere 
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un tubo di aerazi one di di ametro non infe riore a cm . lO, 


prolungato ad al tezza s uper iore a q ue lla de i tetti vi c i n i ; 


non possono essere provvisti di sfi atatore . Alla so ppressio­


ne de i pozz i neri eventualmente e sis ten ti alla da ta di en­


tra t a in vigore d e l pres e n te RE sara provvedut o con ingiun­


z i one de I l ' AC . 


L' AC S i riserva tuttavia l a facoltà di fare esami nare lo 


stato dei pozzi neri e di ordinarne ai p ropr ietari le ripa-


l~azioni r itenute necessa ri e per la tutela d ell a sa l u te pu b­

bli c a. 


Nel la ripa razione e n e lla so ppressi o ne di un pozzo n e r o deb­

bono osse rvars i, sotto lo res ponsabi li tà s o l ida l e del pro ­

pr ietari o e del c ostruttore, le cautele per l a sicurezza de­


gli operai. 


Art. 88 - Cappe e camini 

l. 	 I prodotti gasso s i della combustione ed i vapori debbono es­

sere eliminati dai locali mediante cappe muni te di can ne od 

altri mezz i d i r iconosc i uta efficac ia. 

Ogni apparecch io di combustione dev'essere dotato di u na 

~ropria ca nna fumari a completamente indipendente fino a l co ­

mignolo, o di canna fumari a a condotti ramificati, di sezio­

ne proporzionale al volume dei gas di c ombusti one e comun­

que di l ato o diament r o n o n inferiore a cm. 12. 

2 . 	 Laddove non e s iste un impianto di aspirazione meccani ca è 

p r eser i t ta una cappa di ti ragg i o adegua t a all a raccol ta dei 

gas c ombus ti bili e delle esa lazioni, od almeno di u n aspira­

tore el e ttri c o di potenza adeguata. 

. Sono ammessi i condott i ramificat i collettivi i n con g lomera ­~ " 
to cement izi o costitui t i: da c ondotti s e cond a r i dell 'altezza 

d i u n p ia no (ave nt i sezio ne interna cos ta nte di di a mentro o 
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di lat o >= di cm. 12} su i qual i a vverr~ l'immissione e da un 


c oll ettore principale di sez. ione proporz ionat a al numero 


d el le immi ss ioni . 


Per evitare la promiscuità dei gas nel collettore son o pre­


scri tt i collettori distinti e separati nel caso di immissio­


ne d i aeri fo rmi di nat ura e caratte rist ic he dive rse. 


I condo·tti debbono essere completati di c omignolo, aventi le 


caratteristiche di un aspiratore stat ico . 


Ar't. 89 - Forn i e camini indus·triali 

l	 . I forni e ca min i indus trial i debbono avere: 

le pareti isolate dai muri dell'edificio mediante intero::.ape­

dini oppo r t uname nte ve ntila te ; 

- il condotto per l'elimi nazione dei prodotti della combustio­

ne conformi alle di sposizioni del presente RE, tenut o conto 

della n atura d el forno e del l' intensità del funziona.men to. 

2 , 	 I forni per la panificazione debbono inoltre rispondere al le 

condiziorl i st a bilite dalla L. n.S5 7 / 19109. 

3. 	 Fatte salve l e dispos izion i dell' a rt. 890 de l Codice Civile, 

i camini indu s triali e quelli di impianti d i riscaldame nto 

c he, p~r modalità d'eserci~ io, possono produrre analogo di­

sturbo, debbono col ocarsi ad almeno rn. lO dalla pubblica 

v'--~· , 
. aver e un'altazza non infe riore a m. 2 0 ma super i ore di 

a :'r.,eno m. 6 all'altezza massim a degli e dif ic i esi stenti e n­

tro uri raggio di m. 40 . 

~. 	 ?~t~a sa lva l'osse rvanza delle leggi per l' inquina ment o at ­

r.losfer ico, l ' AC può prescrivere, SE: necessario, l'uso di 

particolari com bustibili e l 'adozione di apparecchi fumivo­

Ti. 
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S. 	 L ' i sta ll az i o ne d i c amini metal lic i a tiraggio me ccani co 

d e v' esser e au t a I' i z:;: a ta d al l' P,C; la domanda d ev ' essere cor r e ­

da tù da u nd r~lazione t ecnica g i ust if i cativa e d i t utt i que­

g li e leme nti a tti a ch iari re il loro buon funzi on amento . 

S EZI ONE E - ESECUZ I ONE DELLE OPERE 

Ti tolo I - Misure di s icure zza 

Art. 90 - Ese cuzione d e lle opere edilizie 

1. 	 Le- o p e r'(: e dili z ie debbono e sser e eseguite in modo cOfl forme 

ai pro getti per i qu a li è stata data l a Conce ssi o ne. 
o" . I l d ire ttore de i la vori e l 'ese cu tore de ll e ope re deb bono 

adopera rsi, s otto la loro personale e s o lidale r es ponsabili-

t à, af fi nché l e opere s iano compiute a regola d' a rte , rie ­

s cano so lide e si ano r ispo ndent i alle pre scr iz i oni d e l RD n. 

2105/1 937 . 

3 . Pe r' l e stru tture i n c.a. debbono e ssere s cru polosamente 05 ­

s ervate le prescr iz ioni del RD n. 2229/1939 r e lative all ' ac ­

cettaz ione dei lega nti id rau lici ed all a e secuzione delle 

opere in c ong lomera to ceme nti zi o , semplice ed a r mato . 

Nel l ' imp iego di st rut t u re precompresse debbo no osservarsi le 

n o rme approva te c on DM 20.12.1947 n. 1 5 16. 

4. 	 Pf2r g li al tri mater iali da costruzione deb bono essere osser­

vate le norme fissate per la l oro accettaz i one dal Ministero 

d e i Lavori Pubb lici . 

5. 	 Nel l e zon~ urbane non sono c o nsentite opere edilizie con pa­

ret i costi t uite d a tavol a ti in l egno. 

6. 	 I n zona s i smi c~ val g ono l e pre scri z ion i di cui a ll a legge n . 

1684 / 1962. 
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Ar't. 91 - Tute la del la p u b blica inco lumità 

1. 	 Se in un edificio s i compionc, l avori che posson o pregiudica­

r~ la stabilita comples siva o quella di s ue si ngole parti, 

creando situaz ion i di perico lo per la pu b blica incolumità 

e/i) per l'integrità delle cose, il S indaco ineiu ngerb al 

pr.)prietario di prendere i mmediatamente i provved i men ti ne ­

co:::ssar i per eliminare lo stato di r..er i co l o. 

An a lç'go int':;r'vento de ll' AC è p rev i sto nel caso di edi f ic i 

fati scenti, le cu i condiz ion i di stabil ità siano t anto pr e ­

carie da costitu i re un3 s i c u ra fonte d i pericolo. 

~. 	 Il proprietario è te nuto a produrre, entro dieci giorn i 

da l!' i ngiunzione, una per izi a tecnica che s pec ifichi l e ope ­

re da fare per r imuover e lo stato di pericolo ; nel caso di 

imminente peri c olo , h a la facoltà e l ' obbligo di interv~nire 

su bito; le or~re necessa r i e a rimuovere l o stato d i pericolo 

sono eseguib i li senza preventiva Concessione. 

Ogni u ltE::riore intervento di ri str utturaz i one , di bonif ica 

igi e nica o di restauro c onservéctivo de l l ' immo bile deve esse­

re, per con tro , ogget to di rego l are Concessione. Res tano 

salvi i poteri d e l Si ndaco d i cui all'ilrt. 153 de l RD 

n .383/1 934 . 

3. 	 Se l a denunci a di pericolo è presentata d a terzi l ' AC può 

ch i edere a l terzo che essa sia corredata da una relazione 

stesa da un t ec n icc, qualificato. 

". 	 Se l o stato di pericolo è rileva to dall'AC, l 'ingiunzione 

del S indac,Q deve fondarsi su u na relazione tecn ic a redatta 

dalI 'UTC o d a altro orga no quali ficato, attes t ante la preca­

ric:: stabilit~ delle strutture e di li zie, 

S . 	 Le recin:.: i oni d e i c a ntieri debbono essere t i nteggiate per 

tutta la l oro alte::z.a a str i scie b ianche e nere in c orr i ­

sponde nza degli sp igo li e per u na l arghezza di m. 2 d a que ­

st i . 
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6. 	 In ogni a ngo lo deve essere posta una lanterna a vetri colo ­

rati da mantenersi accesa a cura e spese d e l costrutt.ore, 
secondo l'orario della pubblica illuminazione strada l e. Tali 

lanterne debbono avere d imen s i o ni appr opriate ed essere co l ­

locate in modo d a segna lare bene il recinto od i l riparo s u 

cui sono collocate. Debbono avere inoltre luci di colore 

rosso se i l transito è interrotto e luci di co lre verde ~e 

il transit o è ammesso con cautel a. 

7. 	 Per canti e ri che si ~prono lungo le vie o piazze è fatto ob ­

bligo di costruire stabi li ripari per i Péssanti. 
o u. 	 Lungo gli spazi pubblici o gravati di pu bblica serv itù, i 

ponteggi e le impalcature debbono essere costruiti in modo 

da escl udere la cadu ta de i ffi3ter i bli. 

Art _ 9 2 - Formazione dei ca n·tieri 

l. 	 L'area in cui sì s volgono i lavori a u tori zzati, specie se 

prospi ciente spazi pubblici, dev'eesere recinta.ta medi a nte 

assito o materia le s imil a r e , sostenuto da pa l iz~ate di s uf­

ficiente r c-bus tezza. La recinzione deve esseTe autorizzata 

dal l 'AC, previa apposita domanda. 

2. 	 La d Olné:loda dev'esse re corredata: 

- da una pl{mime tria del cant iere programmato, con l ' ind i ca ­

zione della recinzione ( o cesata) , degli accessi e della di­

slocezione degli eventuali impianti d i sollevamento; 

d al benestare degli Enti esercenti le condutture ed i cavi 

aerei e sotterranei. 

Essa de'le i no l tre ind i care: 

- il suolo pubblico che intende r ec i ntare; 

- l' a l tezza de ll a rec inzione, mai inferiore a 3 m; 

- i l periodo ma::::simo di va li d ità dell'autorizzazione_ 

3. 	 I ser.ament i d i acces s o a l cantiere d ebbono ap l~ irs i ver so 

l' i ntE:rno, es:sere mu n i ti di serrature ed E:ssere tenu ti chiu­

s i durante l e ore d i sospens ione de l l avoro. 
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I materia l i ed i mezzi d ' oper a debbono essere posti all ' i n-

terno del recinto. 

4. 	 L'AC puÒ serv irsi. senza a l cun corri s pettivo, delle rec i n­

ziooi prospi~ienti spazi p u bbli ci per il servizi o dl pubbli ­

che affissioni o per appl i carvi apposit i quadri di affissio­

ne. 

5. 	 Norme diverse possono essere det tate quando si tratta di l a ­

vari di brevissima durata o di piccola '2ntità, per i qual i 

si dia no s ufficienti garanzie che verrè arrecato il minimo 

di s 'turbo al l e p.ersone. In tali casi , autorizzati di volta in 

volta , si dovranno col l ocare nel tratto stradale gli oppor­

tuni segnali atti ad avverti re i passanti del pericolo. 

6 . 	 Sul luogo dei lavori debborlO t enersi a disposizione dell' AC , 

per le visite prescritte e per l a vig i lanza da essa eserc i ­

tata , una CQ9ia del progetto approvato e la Concess i one. 

Deve i no l tre affigel~si, a vista del pubbli co , u na tabella 

di alme no ~ mq . ne l la qua l e debbono ind i carsi gli estremi 

della Concessione, i nomi del t i tolare , d e l l ' esecutore de l ­

le opere, de l dir~ttore de i lavori e del responsabi l e de l 

canti ere. Tabe ll~ e scritte sono esenti dal pagamento di 

'tasse e diritti comunali. 

Art	 . 93 - Prevenzione degli infortuni 

l. 	 Il cost r u ttore deve prendere l e preca u zion i necessarie per 

gal'antire l a pubbl ica i ncolumità e la s i c u rezza di coloro 

che sono addetti ai l avor i : valgon o a ta l fi ne l e presc r i ­

zion1 del RD n. 530/1927 e d e l DPR n . 547/1955. nonché l e 

diEposizioni del le altre l eggi e regolamenti vigenti. 

,fr?-';/ \f ~.. -~:~:;'.:?':7f~ 
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Art. 94 - Responsabilità dell' esecutor e delle opere 

1. 	 I l costrutto r e è responsabile della buona esecuzione dE:~ >= 
o perE: e della condotta. del cantiere , ai fini del l a pu bbl ice. 

i ncolum i tà e d i que ll a degli adetti alla c ostruzione. 

2 . 	 L 'c,sservan:::a dell e mi s ure di sicurezza l~i guardano l e rec in ­

z10ni e le opere di prevenzione degli infortuni non e sime 

tuttav ia l'esecutore delle opere e il direttore dei lavori 

dalla responsabili tà di verifi care l'idoneità delle medesime 

e di por re ogn i cura per ev itare danni a l le persone e d alle 

co ~e. 

3. 	 Il Sindaco. avva l e ndosi dei f un z i onari comu nali ed agent i, 

ha l a facolt à di contro l lare l 'osservanza d i queste dis.po ­

s izioni. 

.::.	 . Ove ne r avvisi l a necess it~, i l Si ndaco può ordinare c h e 

vengano prese d~ll e ul teriori necessarie precauzioni per as ­

s icurare l' i ncolumità dell e persone e d i minu ire il disagic, 

del pubblico nel l' esecuzi one di opere che s i svolgono ii. 

prossimit à di vi e o di altri spazi di uso pubb lico. 

Ti to lo II - Conduz i one dei lavor i 

Art. 95 - Impiant i di cant iere 

l. 	 Nell'istall a z i one e ne l l'uso degli impianti di cantiere , . 

debbono osservare l e norme emanate in propOSito dall' Ispe\: ­

torato del lavoro; inoltre si debbono adottare tutte le c: ':' 

sure atte ad evitare disturbi a ll e persone ed alle cose . 

quali vibrazioni, scosse, rumori molesti, esalazioni fas~':' -

di ose e nocive, ecc. 

2. 	 L'a li mentazione e l o scarico deg li impianti debbono esse~e 

fatti in modo a u tonomo e cioè avva lend osi di allacciacent: 

appos i ti , essendo di regola vieta t o attingere ·ccque de))e­

f ontane e dei c anal i pu bbl ic i , d i immett~T~ i ~~~ ~ __ _ ~ ~ 
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fosse o nella fognatura, di prelevare energi a da condot ti di 

distribuzi one non destinati a tale uso e senza l a necessaria 

autorizL.Qzione. 

Art. 96 - Ribalte e strutture provvisionali 

l	 . Le ribal t e che si aprono nei luoghi di pubblico passaggio 

debbono es~ere r.tlJrd t~ di apposito steccato e di segna l azioni 

adatte & salvaguarda re l'incolumità delle persone. 

2. 	 Le strutture prQvvisiona li (ponti di servizio, impa l cature, 

rampe, scale, parapetti e simili) debbono avere requisiti di 

resistenza. stabilità e protezione, in conformità alle di­

sposiziooi per l a pl~evenzione degli infortuni. 

I ponteggi debbono essere chiusi verso strade con stuole , 

graticci O a ltro idoneo materiale, provvisti di opportuni 

a ncoraggi e dotati di trampoli per lo scari co dei materiali. 

3. 	 Le sca l e aeree , i ponti mobili e gli apparecchi di so lleva­

mento debbo no essere muniti del certificato di collaudo, da 

rinnovare peri odicamente secondo le norme speciali fissate 

dalle Autorità competenti. Il macchinario di cantiere deve 

rispondere anch'esso alle norme: di legge ed alle prescrizio ­

ni deg li Ent i cui è affidata la vigilanza in materia. 

Art_ 97 - Demolizioni, scavi e materiali di risulta 

l 	 . Nelle demoli~ioni si deve procedere con cautela, a.doperando 

tu·tti quei m~zzi (punte11 i, armature provvisionali diverse, 

ecc. ) atti a garantire sempre libero e sicuro il transito 

sulle strade. 

2. 	 Si d eve ev it.$lr~ c he si sollevi polvere, sia usando l e oppor­

tuoe cautel e d u rante il trasporto <:I.;11e macerie , sia annaf ­

fianda abbonda ntemente i manufatti da demolire, 

3. 	 E' vietato gett 3re materia li demoliti ed altro dall'alto dei 

ponti. dall' interno del l e fabbr iche e dai tetti. 
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Ess i debbono essel'e calati Cl terra entro a ppositi recip i enti ~ o fatti discendere con c autela at t raverso condQtti chil.ls i . { 

Una volta giunti a terra , debbono am mucchia r si ne i cort ili o 

comunque s u ll ' area del cantiere. E' i nfatti vietato ogni de ­

pos i to d ei ma "te ri a l i sul s uo lo pubbli c o a ll 'est err,o d e lla 

l'ecinzione. 

~. Se ne l corso d e lla demo l i zi o ne ve ngono asportati nume ri ci ­

vi c i o t abelle v i ar ie , il Gostrutto r e è obbligato a r imet ­

terli CI posto a sue spese . 

5. 	 I lavori di scavo debbono essere eseguiti adottando tutte le 

caut e l .: a tte ad impe dire qua l siasi r ovina o fran ament.Q. 

I mater ia l i d i ri s ulta deg li scavi e de ll e demo l iz i oni d e b ­

bono e s ser e t rasportati immedi atamente, con apposi ti me zzi, 

alla discarica pubblica. la qua l e viene prescelta da ll 'UTC 

previo parere f a v Qrevo l e del} 'Ufficia le San itario. 

Ne ll a discar ica pubbli c a i mat er iali d e bbono e s sere s i stema­

ti in modo da non f ormare cavità e d ineguaglia n z e che si 

prestino al ristagno delle acque meteor iche. 

Art. 98 - Sgombero dei mate ria l i - Scarich i a utorizza"ti 

1. 	 E' v ietato i ngombrare spa:z.i pubbl iei , adiacen t i o no n alla 

costru zi o ne; so l o in caso d i assoluta e comprovata necessitd 

l' AC può c o ncedere l o s cari co e d il deposito temporaneo dei 

mat ,~rial i, stab il e ndo l e oppor.t une cautele c aso per caso e d 

esigendo la tassa corri sponden te . 

" 	 Cessat o Iv s tato di necessità , gli spaz i pub bli ci oc cupa t i " . 
debbono essere so ll ecitame n te sgomber a ti e ripu l iti. 

Art. 99 - Pulizia del l e strad e 

Chi unque e ff e ttua il trasporto di mate ri ali d i quals i asi na­

tura (a me zzo di carri a u tocarri . carriole, ee.) , deve as ­

s icurarsi che il mezzo adottato s ia costruito, caricòto e 
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ce, r.dot to i n mc,do che i l materiale tras portato no n s i sparga. 

durante il tragitto. Quando s i verifi ca ur. gualziasi spa r gi ­

mento di mate r iale, i l trasportatore deve immed i at amen te 

provvedere al l a pulizia della par"te del suolo pUbbl ico su 

cui si è ver ificato lo s pa r gimento. 

Ar-l .1 00 - Occupazione temporanea del suolo pub blico 

1. 	 E' vietato occupare , a nche remporane.:.mente, il s uolo pubbli ­

co sen z a la preventivò a u torizza=ione de ll'AC. 

Per ta nto co l oro che, per qualsiasi motivo, i ntendano occupa.­

re il suolo ° lo spazio pubbli<;-o, d e bbono farne domand a al 

S indaco , corredandola dei disegni e documenti necessari per 

motivar e l a richi esta e d indi cando la superfi cie che s 'i n ­

~e~de occupare e l é opere che si vogl iono erigere. 

~. 	 I l Si ndac o , sent ita la CE e fat ta salva l' applic.ilzione de ll a 

tassa, se dovuta, p u ò concedere l ' autori zzazione richi esta 

fiss ando: i l pagamento di un congruo c anone d'uso, le norme 

e prescri= ioni da segui re nel corso dell ' occupa::ione, la 

s c ade n =a dell'autorizzazione stessa. 

3. 	 Cessate l e r ag ioni che ha nno gi ustificato l' a u torizz.azione o 

scadu t o il termine s tabil i to senza che ne sia s tato chiesto 

il rinnovo, il ri ch i e dente devè sgomberare senza indugio il 

suol o o lo spaz io occupati, ri porta ndo l' area concessa nello 

stat,) in c u i l ' h a occupata. La r i consegna dell'area all ' AC 

avvieno:: in cont r.;iddittorio, redigendo appos i to verbale. La 

de finitiva si st.emazione del suolo pubb l i co è esegu ita, se 

d e l caso, dell' AC a spese d e l rich iedente in base alla li ­

quidazione dell e spese fat te dall 'UTC. Il rimborso deve es ­

s-=r~ e ffettua to e ntro qui nd ic i g iorni d a ll 'avv i so di paga ­

mento , pena la riscossione for zosa . 
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Art.10l - La vori nel pubblico $otto$uolo 	 l,, 

l
,. 

•, '1. 	 Chi int ende eseguire l a vori nel s ot t o s uolo pu bbl ieo d eve 

prima ottenerne l' a utorizzazione del S ind aco e provvedere a , 
recd 	i.::za r e. con ass it i ed a l tr i ma t e ri a l i idonei, i r ipari i" 
necessari per imp~dire ogni d anno a lle persone e al l e cose, 

a ppone ndo allo scopo segnali be n vi s ibili d i g io r no e d i 

notte. 

Art. 102 - Occupazione perma nente del suolo e del sottosuo l o pubbli c o 

Pass i carrabi l i 

1. L'occupazione permanente del s uolo e del sottosuolo pu bblico 

può 	esser e conc·~ssa d a lI 'AC, se necess ario ed opportuno, per 

us i 	 particolari e per motiva te ragioni "d i decoro e di i g i e ­

ne , purché l'occupazione sia compatibile c on l a s t a bilità 

delle pro p ri e t à c onfi n a nt i e con l'esigenze d e ll a v ia b ilitè . 

2 . 	 Sono ammesse in pa r ticc,l a:oe: l a c .eazione di inte: rcape dini e 

di aper t'u r e a live ll o del suo l c, pe r aerare gli sca n tinati, 

n onché , l a costruz ione di pese pu bbl iche. 

3. 	 Nel rel a tivo atto, da rilasciarsi a Concessione avve nuta 

nelle: forme di legge, debbono f i s s ars i il canone c h .:::. il con­

ces sionario deve versare ~nnualmente all'AC, nonc hé lE: moda­

li ·t d e le prescrizioni da s eguire, sia durante che dopo l'e ­

secu~ione delle opere. 

4. 	 I pCi s s i c a r rab ili possono e s ser .;: consentiti c o n l'oss erv anza 

d el le n e'l'me e del l e mod a li t à prescritte pel~ l ' occupaz i one 

permane n te det s u olo pubblico e deg l i altri obbligh i fissati 

dal presen te RE. Il r ichiedente ha l'obbligo di ripavimt::nta ­

r e a p roprie spese it suolo pubblico e di render lo ido neo a 

s ,., pport a r~ il trafficc. che vi si in t e nde svo l g ere. 
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Art, 103 - Rimo zi o ne d i ope r e c he occu piln o s paz i pubb l i ci 

1 . 	 L' AC può presc r i vere la d emoli zione o l a r i mo zione d i opere 

c ostru i te su suolo pubbl i co l.) s: po rgenti s u di es s o , g u a Ii 

giard ini . sca l e, sedi l i e stern i parac a rri, ga bi netti g ron-I 	 I 

d3 i ,~ mo1 to s porgenti. tetto ie , s o v ra passagg i e d i mpos t e d i 

port~ o di f ines t re a p ian o terre no che s i a pr ano a l l 'est er ­

no. 
o 	 Ou ;;:.ndo ta li o pere ziano s tate ese gu ite in c onf orm ità a legg i 

vig.::n t i a ll 'epoca della l o r o esec u zi o ne, l ' AC può ordinare 

l a demo l i :;:ic>n€: ç, r im0z i one s olo per rag i o n i d ' i ntel'esse pub­

b l iço . Sd,l vo i l pagamen t o di u n eventuale i nd ennizzo d o vu t o 

al pro pr iet a ri o. 

""' . Ouando non s uss ist o no rag i.oni d i pubblico interes s e, l a de­

mc,l i :: io ne o l~ imo:: i on'2 d eve essere comu nque e segu i ta. i li C'CCd, ­

sione d i interven ti no n ma nutenti vi s u l l 'ed i f i cio o s u lle 

parti in qu~stic>n€: . 

Art 	_1011 - Ri nve niment i e sco perte 

1 . 	 C h i u nque comlJi€: s coper t e di pr'O!s u nto interesse pa l eonto log i ­

co. ar ,:: hE:ologi c(,.J o stQT 1CO - artisti co d e ve f a rne d e nunci iJ. 

al l e compe ·t e n ti Au t o r i tà Cl n orma d e l l ' ar t . 45 e seguenti 

de lla L . r i , 1089 /1 939 . Il c o nc.essi c,nar i o , l' esecut o re de ll e 

op~re IO! il dil~et tore d e i l a vori son o i no ltr e t e n u t i s olidal­

ment i::: a segn òlare imme d i atame nte al Si rldaco i l ri nvenimento 

o le s çoper te compiu t i , s ospendendo nel fra~tempo i l a v o ri 

per 13 sci are inta 'tte le cose rit r ova t e . Anal oga segna l a z i o ne 

va fatt a in caso di reperi me nto di ossa u mane. 

2, 	 In dipende nza d i ta l i r i nven imenti o scoperte i l Sindaco di ­

s po ne i 9rovvedim,::;nti più opportun i. 

3. 	 S i appl icano le san::iOi,i d i c ui a l la legge c ita t.a, a gg iorn a ­

t a da ll a L. n. 44 /1975. 
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I\rt . 105 - Tu tela d ei manufatt i di pubbl i ci servizi 

1. 	 Ove ne ll'esegu ire l e o pere a.utori zz.ate occo rra manomettere 

il s ottos uolo pubb li co, s i d ebbono evitare danni a i ma nufat­

t i attine n ti a s e rv izi pubbl ie i usando le opportune caut e l ,= 

e s i d e bbono prend'=:re subito i necessar i a ccordi co n l ' UTC e 

con gli Uff ici e d imprese c he eserc itano qu e i serv izi per 

g li opport un i pr.::'vvedimenti. 

Art_106 - Sistemazione dei marciùpiedi 

1. 	 Lung o le propri e tà confi nanti c on s pazi pubblici comunali 

l'AC Pl"'c'..,vede CI s istel<i31-e. i marciapiedi. La spes a di p rima 

for- maz ione e pavimentd.zio ne ce'lIIpet e ai propr ietar i fronti ­

sti. 

" . 	 s~ un sol o a.cce sso S8rve piu proprietà , a lcu ne dell e q ua l i ~ 

son·:, i ntel-ne , la. spesa di c ui sopra per il marCiapi ede 

dell 'in tero:, p r ospetto è a .;ar i co di tutti i proprietari , 

fro nt ist i ed in terni. 

3 . 	 L~ 5 p~$a , liqui .:!~ "t.~ da ll ' UrC, viene esat ta c on le procedure 

di ri to , ev e ntual mente ricorrend o all a ri s cossione fo rzosa . 

Art.107 - Servitù pu b bliche 

1 . 	 A no r ma di legge e per r ag ioni di pubbli c a utilità l 'AC ha 

la fa c o ltd di Qi?p li care o fa r appl ical'e ò l le fr o:,nti dei f,!i O­

b ricat i o costruz ioni di q ual siasi n a tur a: 

a) tar.gl":e del n u meri civici e tabell e necessari l2 alla toponoma ­

::; tic a urb~na ; 

b) p i.::. str ine e capi s.<l l d i per i ndicazi oni pl a ni metric he e d alti ­

metri c he di t racc iame nto, d'i dranti E: sim il i; 

c ) appare c chi e tabel le di segnal a zione stra dale; 

d) s ost e g ni per g li impianti dei pubblici servizi, con t a rghe 

ed apparecch i relati vi; 
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e) 	 lapidi e freggi decorativi per commemorare personalit.b (:tlr:: ­

bri Co event i storici del la vita n a zionale e cit t adina; 

f ) ta bel l a n i per pubbLiche aff iss ion i ; 

g ) c arte lli i r,di catori dei pu bbli ci s erviz i di traspeorto , di 

pronto s occorso, di farm a c-ie, di serviz i stata li delle po ­

ste, dei tel '2:fv r,i e dei monopo li ; 

h) Oro logi elettri ci ed avvisatori stradali co n i loro 

c -acc-essoJ~.i . 

Tale faco lt~ viene esercita prev io a vv i s o ag li interessati. 

" Una volta apposte le cose oggetto dell a predetta servi tù,". 	 i 

p r opl-ietar i hanno l'obbligo d i non rimuoverl e , di non sot·­

trar l e alla pu bb lica vista e di ri nnovarle qua ndo siano sta­

t e distrutte o da nneggiate per fa tti loro im pu tabili. 

3. 	 Se fosse necessari o copr ire con insegne l e t arghe , queste 

pe,sson o essere s postato: a spese del pro pr ietario , seo::ondo l~ 

ind icazion i d e ll ·UTC. 

~. 	 Nei casi di in tervent i s u e dific i ai quali s i ano af fissi fa ­

na l i , targhe, mensole, fi l i od a ltre opere neo::essal-ie per il 

serv izio pubbl ic.o , il proprietar io del fab bricato è tenu to a 

curar ne la perfetta conse rva:;; ione e ad effe ttua rne i l r i pr i ­

s tino, q U<llora, d urante l 'esecuzione dei lavori, debba r i ­

muoverl e. 

Titolo III - Norme di buona costruzione 

Ar·t.l08 - Salubri tà del t e rreno - Ter r e ni um idi 

1. 	 Ne,n si possono costruire nuovi edi fi c i s u un terreno g ià 

ad ibito a deposito di immondizia, d i letami, d i residuati 

putri sc ibi li o di al tro materiale insalubre che a bbia comun­

que potuto i nqu inarl o. se no n dopo averne r imosso i materia­

l i ( anche dei terre ni vicini) ed ave r comple tamente ri sa nato 

il sottosuolo : l'Ufficial e Sanitario deve comunque dich iara­

re l'idoneità del terreno all'edi ficaz i o ne. 
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2, 	 Se il terreno edificand o è u mido od E:Sposto all' invasione di 

acque sotterranee" superfici a li, prima d i co s truire si deve 

provvedere a;ll e necessar i e opere di !jren~gglo; l' ut.:o edl11 ­

zio non sa r à comu nque consentito se risu l terà difficile od 

impossibi l e il deflusso de ll e acque meteoriche o di rif iut o, 

I\r·t. i 09 - Camere d' a ria , intercapedini, vespa i 

l, 	 I vespa i , l e i ntercapedini e g li altri spazi formant i camere 

d' òria debbono essere opportunamente cos truiti , protetti 

dall'uruidi tà e s ufficientemente ve ntil ati, 

-ritolo IV - Norme igi e niche 

Art .i lO - Norme g~nerali 

1. 	 Tutti g l i e difici debbono essere nel l oro complesso ed in 

ogni l ocale , confol' tevoli , funzionali, ~alubri, sicuri. Ess i 

non debb"no i nol tre pr o vocare, localme n te od altrove, l ' io­

quinamento del l e acque, del! 'ari.:., del s uolo. 

~. 

o 	 Le: a tt iv i tà pro duttive-agrico l e, ind.ustri ali od artigietnali ­

debbo no adottare i provved ime n ti necessar i per no n inqu i nare 

l 'aria, il ~uol o e l 'acqua, sia ev itando l'impiego di so­

stanze inquinao"ti (c itofa rmac i , solventi, ecc.) s i a adottan ­


do adeguati process i prOdutti vi e d a d atte tecnologie. 


E' prescr i tto a tal fine ch€:: 


g l i scar ichi gassosi inquina nti o tossici s iano a b battu t i e 


depurati pr i ma d e ll' immissi one ne ll ' atmosfera; 


gl i scarichi l iquid i s iano confo r mi agli stand al'S d i accet ­

tabilità vigenti, prima de ll' immissione: nella fognatura co ­

muna:l e od òcque pubbl iche . oppure de l la dispersione su l ter ­


reno o ne l sottosuolo; 
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gl i 	 s carichi Eolidi inquinanti siano tra ttati pr ima di esse ­

re t rasferiti i n un deposito autorizzato ; 

i fitofarmòci adottat i in agricoltura diano garanzia di non 

inquin a re né i l suolo n é le acqu e sotte rranee o supefi cial i. 

3. 	 S i applicano, inoltre , alle nor me che seguono , le l e ggi v i ­

genti i n mater ia di inqu iname.nt o dell' ar ia, de ll'acqua e del 

s uol o ( norme del Codice Civile, RD o. 1265/19 34; L. 

0 . 615/1966; L. n.319/ 1976; eventuali RL ) ; i relat i vi regola­

menti d i applicazio ne; il rego lamento comunale d'igi ene ; 

nonché lE: c ircol a r i in ma t e ria d el Med ico Provinciale. 

Art. ll 1 - Deposi to di rifiuti solidi 

,.. 	 I rifi uti organi c i putrescent i dovunque prodotti debbo no 

essere .accumu la t i in apposi ti immonde zzai con f ormi alle nc,r ­

me de t-tat e dal pl"eSente ~E ed essere periodicamente vuotat i, 

sen::.a provocare tu rbati ve di sorta. 

2. 	 E ' pr.:)ibito depos itare im mmo ndizie e rifiuti di ogn i gene re 

su ll~ pubblica via e sug li altri spazi pubblici deg li abita-

ti; sul l e st rade esterne di qualunque tipo; n o nchè nelle 

r occ·e , ne i torrent.i e nei c ors i e s pe cchi d ' acqua. 

3: 	 Ol t~e ad applicare le penalità previ s te dalle l eggi, l'AC 

impu terà a l tr2lsgressore le spese di rimozione de l ma teria le 

d epos itato. 

J\r-t.1 12 - Rec inzione e sistemazione delle aree inedificate 

l. 	 Tu tte l e altre aree e dificabili a confine con s p a zi pubblici 

o comunque: aper t i al pubblico tra nsito, debbono essere re­

c in\:ate per e.v itare l'accesso di estra nei e d il deposito di 

imme,nd i zi e. 

La recinzi one deve realizzarsi in modo da non deturpare 

l'ambiente . 
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2. 	 Le aree scoperte d i propr i età privata a c onfine con spazi 

pubbl i ci ed aperti al pubbli co transito , debbono essere si ­

stemati , mantenu t e decorosamente e poss ibilmente coltivate a 

giardi no od a orto, secondo l e caratteri stiche de ll a zona. 

La s i stemazio ne deve comunque assicurare lo srua ltimento del ­

l e acque di pioggia, ev i tando ristagni . 

3. 	 Le aree i nterposte t r a i fabbricati ed i cortili se di su ­

perfici i nferiori a mq. 100, debbono essere pav i mentate; 

mentre sara nno sistemate con aiuole e 'via l i s e d i superfici 

super i or i, realizzando un marciapiede lungo il per imetro 

e sterno de i f abbricat i. 

SE ZIONE F 	 - NORME TRANS ITORIE E FINALI 

Ti to l o I - Ri sana me nt o de lle a bitaz i oni e nor me fina li 

Art. 11 3 - Risanamento de ll e abi taz i oni antigien i c he e d egradate 

j{1 1~ ?{, 	 Ne l caso di sing ole ab itazioni d ichiarate antigieni c he 

da ll'Ufficiale Sanitari o, il sindaco h a l a facol tà di in ­

gi u ngere il propr ietario ad effettuare, l e necessar ie operei'i l''' 
dì risanamento, assegnandogl i il t ermine massimo di sei mesi 

per l'in i z i o dei lavori. 

2. 	 Nel caso d i a nedempienza del proprieLar io, oppure nel caso 

di 	 più abi t azion i ant i gieniche i n uno stesso fabbr i cat o od 

infine quando lo r i chiedano motivi di pubblico i nte r esse, 

l'AC può include r e l'immobil e in un PR e d a rvi a ttuazione 

ne l le for me e con le porcedur e previste da ll 'art. 28 dell L. 

n . 457/1978. 
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Pubblicazione del Regolamento Ed ilizio 

La pubblicazione del presente RE deve essere effettuata en ­

tro ~renta giorni dalla data di comunicazione de ll'avvenuta 

approvaz io ne: da parte de lla Regione. 

Campi di applicazione 

Il prezente RE si app l ica in tutto il territorio comu nale; 

esso entra in vigorE: a decorrere dal sedicesimo giorno s uc­

cessivo a quelle, della pu bbl icazione nell ' Al bo Pretorio de l 

DecrE:-to di GR di &pprovazione ed h a efficaci a pel~ tu t te 

que ll e costruzioni l~ c ui ConcEssione v i e ne ri l dsciata suc ­

cessivame nte alla s u a entrata in vigore, 

Le nuove çc.struzioni, le ricostruzioni , gli a mpli antenti e 

le 'trasforltàzi oni .j' immo bi l i esistent i, autor i:::za te a no rme 

di dis posi::ioni precedentemente in v i gor e, ma non ancora 

iniziate alla predetta data, sono soggette alla nu ova disci­

plir,ZI edil i zia e debbono adeguarvisi. 

Pertanto. il titolòre della Con.::essione , prima di iniziare 

predetti l a ve,ri. deve chiedere una nuova Concessior.9. 

Qualora si tratt i, inve ce, d i lavori in corso d'oper a o di 

e:dific i g i i. esister,ti a ll a data a n zidetta, essi restano sog­

getti all ·z disp·j:;;izioni vigenti al momento de l rilascio del­

la Concessi one, sa lva i n ogn i caso. per n uo 'J i interventi, 

la facolt. è del l 'AC di applicare le misure di salvagu ard i a d i 

cui a ll a L. n.1 902 /1952 e s uccessive Jn odi fic azion i, oppure 

di c,rdinare l'esecu:::io ne di quei lavori di carattere esteti­

co ~d igienico c he fOSSE:!' ':' ritenuti i ndispe nsa b ili per l a 

pubblica i8iene ed i l pubblicOo decoro. 

104 

l.., 

~ 

i 



IlÌÌb,;..-" - - - ­

Art.116 - Abolizione del precedente ~egolamento Edilizio 

l. 	 Al momento dell'entrata in vigore del presente RE sono abro­

gate tutte le di s posizioni comunali che riguardano la stessa 

materia e sono con esso incompatibili. 

Art.117 - Varianti al Regolamento Edilizio 

1. 	 Q~andO ragioni contingenti lo richiedano, l'AC ha la facoltà 

dI modificare, in tutto od in parte , l'I presente RE. 

2. 	 Le modifiche si debbono apportare con lo stesso procedimento 

,A I )(':1 1/,e,mj~erJ~~Uir; ~~ lJE:k'J';;';/Z;o;,e F/J4/jR/e~ 
VJIVO, :t>/b-0'\-JY\ ';')i\G-S'\.. ~ '-t ~'r 0>""","'" 0..4 \iU-,~ 

"""- .vjt>ore; f ~"'-'J !U, r C-J-t, u r' e. 1",,",q~" k ~ 
rMAl~ r""'- ~\'-e.J::tv ,I:' \ J w!re V;:Ju tf.,M f..;z, 'ò-eJL.:, 

(Y,J\,,' ~ ~e..~4, ~ ",,--r~ ~ 
t;.r;."..f.~ O"-'-J cKl)U '71~ ~ o.."," c....:rUJt Vi -, (\AV.{ 100M-...... 

JN; {Iòtf~ ~'""""" ~~~' 	 ­
~~ (u.....---f".(' l.,-y'4 ~"" V r;~"/i0YWv 

cl"~ L ~~" ~ -	 (! o..-vf- , ) 
fJv}--, ~{~!~"';TE"~V2 N/r _Hf/V~) I ~cr1', ~ ):;:' 

~~ et q ~,~. \" ~~ ~ , ~,V'-<o 

~A Y ~ "M.J nJ ;,i"(,&, V r..2, - (1N<.. ~ """ /"f"" v('«.! 

~ r~wJ.. .J-rAGVl:'t.d~, r"-'lIAVW ~~­
~' .... G.-'J-..<-V(,~,y~ ~ "...e~~ J. '~c.-."c....rz 
t..~)f~k ­
~ 
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